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TORINO 6 LUGLIO. 
Non ci regge l'animo di seguire oggi pine la 

discussione della Camera de Deputali, ove quanto 
oie di seduta bastaiono appena a volate un am­
mendamenlo ali articolo quinto del secondo pio­
geno di legge sulfunione L'amoi piopuo di coloio 
cui duole ancoia la puma sconfitta, li spinge a 
contrastare ogni parola di quella povera legge 
Oggi ebbero un leggeio ti tonfo Valesse almeno 
ad acquetare un poco il loto dispetto ma non e 
cosa spetabile, perdio lamoi piopuo non e il 
solo ne il maggiore impulso che li lende tanto 
battaglieli V e un viluppo di cause e di passioni, 
the possono fate ancoia dell unione un fatai pomo 
di discoidia gli interessi pitvati e municipali, 
gli interessi coidgianesihi, la dillulenza e il timoie 
della Costituente «agitano ancora, meno apeitt, 
ma non meno ostili , ne meno aulenti 1] oia il 
bisogno più che innanzi ai \en amatoli d Italia 
di stai e sull'avviso (Jia in Tonno si combinano 
in certe conventicole di dame e di signori i piani 
pei le elezioni alla Costituente 

In Milano pine succedono moti o tentativi di 
genere comspondenle menti e i repubblicani sen­
tono i pencoli della guerra e s'astengono dalle 
mene per rispetto della patua, una fazione lenta 
disgiungete e scompigliate , e suscita opposizioni 
al Governo provvisotio nel popolo modulo e in­
gannalo Non niisciiono questa volta, peiche ve­
gliava l'ottima guaidia civica, e il buon senso 
del popolo è potente ma giova stare siili avviso 
(onlinuo Massime che la diplomazia e oia pine 
all'agguato e alle mene 

A coloro che sanno troppo bette ove vanno, 
ogni parola sarebbe inutile, ma quelli, che senza 
voler retrocedere ali assoluto puro, piangono in Imo 
cuoi e gli ai istocratici privilegi e le cortigianesche 
dolcezze, e si lasciano vincere a vani sospetti e a 
privati interessi, pensino che potiebbeto dai vcio 
coi pò alle ombte e rendere necessano ciò che 
oia e inoppot luno e da cui più iipugnano K ne­
cessita naturale che le opposizioni e gli attentati 
alle legittime opinioni le facciano trasmodale, e 
le gettino oltio i limiti voluti La stona lo dice 
quasi ad ogni pagina E nostio debito di avvol­
toli, ma non ispenaino gì an fatto ilio si coreg­
gano, perchè conosciamo che le voglie e le pauie 
quando hanno toccato il pendio, non che ane­
staisi, piecipilano pai sempie \oi abbiamo più 
fede nella buona stella d Italia e nel popolo che 
sa essere modetato peiche sa dessete foite 

Intanto la buona stella che e so ita siili onzzonle 
guida 1 Italia ali unione le notizie di VCIHzia di­
mostrano ormai non dubbio il voto, che a que­
st oia per certo è compiuto La flotta si e già di 
(Inarata, e il 29 giugno sulla piazza di S Maico 
la voce del popolo domandò 1 immediata fusione 
col Piemonte , e acclamò al Ile Italiano e al pi ode 
Duca di Savoia 

La Cameia nostra deScnaton oggi votò la puma 
legge sull'unione in una sola seduta, e con una 
dignitosa e ragionata discussione — senza dispetti, 
senza sottigliezze, senza ìntempeianze , senza fin­
zioni Non tulli forse ì scnaton ciano egualmente 

pun delle passioncelle e dille male voglie che 
agitai olio tanto e abitano la Cameia dei deputali 
ma quei pochi almeno seppeio sollocaile in cuoi 
loto o vestii le di modeiato ìagionamento , e com­
piendole la necessita d'una pronta soluzione e la 
dignità della questione Due soli votarono conilo 
la legge, oppine essi non hanno nò origine, ne 
mandato popolale, e furono educati nei pnvilegi 
Il conte di Pi alunno nnunziò allo funzioni di se­
llatole per non pigliar pai le al voto d'una Costi­
tuente, ciedendosi a ciò impellilo dal gnu amento, 
secondo egli spiego in uno sci ilio che fece di­
stribuire a tutti i suoi colleglli Noi non ondiamo 
a discutei e i meriti dei suoi molivi quando uno 
allega la sua coscienza e sastiene, nessuno ha 
(Initio di dubitarne e discutei la Vorremmo che 
tutti agisseio con eguale dignità di opposizione 

In ambe le Carnei e il Ministero annunciò la sua 
dimissione Nella Cameia dei Deputati il Munstio 
delle (manze tolse occasione dal voto di ien pei 
diclnaiaie, ihe da quindici gioì ni tutti i Minisln 
avevano onoito complessivamente la loio dimis­
sione pei non allio motivo, soggiunse, che la 
convenienza di ncompone un miniMcto in (ui 
anche i popoli dei Ducati e di Fombaidia potes­
seio avei parte disse che S M l aveva acceltata 
e incancato esso medesimo e il mai these Ilici i 
di fot inaio il nuovo minisleio che essi avevano 
aie citato lonoievole incarno, ma che dietio il volo 
di IVIi soia ladunalosi questa mattina il consiglio, 
avevano nsolnlo eh esso ni ni isti o di finanze sa­
lebbe andato al campo a piegale S M di (ma­
ncare di quell'assunto altta pei sona, non ciedendo 
di potei più essi senza scapilo di loi dignità 
adempiei lo 

Non facciamo oia nflessioni »u questo avveni­
mento, che già leu tutti avevano piesentilo, o 
che a noslio pai eie aviebbe più degnamente do­
vuto aver luogo alcuni giorni puma La condotta 
del miniatelo in lutta la discussione della legge 
d'unione, il loio dissenso intestino su questo giave 
ai gemente, la Imo incoi lezza, ielidevano ciò ne­
cessano Ci limitiamo pei ma soltanto a ntlne­
deiliiluna spiegazione se già da quindici gioì ni 
la loio dimissione eia acceltata, come poleiono 
essi IOI ì per bocca del Mmislio di giazia e giu­
stizia solennemente annunziale che tacevano una 
questione di gabinetto dell incidentale questione'' 
Lo chiediamo pei onoi Imo, poiché da questo n­
sulteiebbe < lie la imo* diclnaiazione di ion non 
eia che un aigomento in favole della loio tesi 
Noi non sapiemmo spiegai lo alliimenti 

Siamo lieti di due, che innanzi di moine il 
mniisteio volte faie una buona opeia, ncono­
scendo ojbcialmenle e fotmalmente la repubblica 
ltancese, come la Cameia nel suo ìndiii/zo a\ea 
chiesto Benché troppo indugiato, e questo uno 
degli atti politici che onoteia la sua niemoua 

CAMLIIA DL1 SL'NAIORI 
Adunanza del 6 luglio 

Sentiamo umoiso di avei talvolta adoperato un 
linguaggio un pò tioppo alla buona veiso ì nostn 

padri cosciali ( i si peidomno quogl innocenti 
se izi in gia/ia degli cinomi simeii che oggi vo­
gliamo loro tubolati La discussione della legge 
d unione procedette con calma, con dignità e con 
piofoiida conoscenza della giavila della niatonA e 
dei tempi 11 voto fu quasi unanime ,\o assen­
zienti conilo due rondali Le lagioni di legalità, 
di convenienza e di necessita fuiono sviluppate con 
lungo discoiso dal senatotc Stara , i dubbi e gli 
spauiaedii di qualche limolato vernicio dileguati 
con pittoiesche e calde paiolo dal Manno e con 
ìiposaio due dal ìelatore diovanetti o del Qua­
iclli II Docaidonas conluto 1 opinione di coloio 
che dissero oneiosc le condizioni dei Lombaidi, 
piovo che essi non volleio aldo elio sostituite ad 
uno statuto concesso uno statuto consentito ed ac­
cettato , e che cui eia implicitamente voluto dal 
discoiso stesso della Loiona Notammo negli oia 
lon e specialmente nello Stata e nel Quaielli clic 
essi consideravano 1 emendamento concettato t u il 
niinisteio e la Commissione della Cameia elettiva 
come supeifluo, dissoni the avi ebbero adottala la 
legge d unione pina e semplice quale iistillava dal 
voto dei fiatelli dolile licino Quanta diveisita 
fia i conseivatori nati e celli sedicenti tappicsen­
lanli del popolo' le tiibune ciano attilliate di gente 
che aspettava ansiosamente lesilo della votazione, 
quando venne pioclamalo e due sole pallottole noie 
si nnvenneio nelliiina, gli applausi scoppiaiono 
elogili banda e i nostn buoni padn scindevano 
giavemente di gioia 11 ministeio annunzio poco 
dopo che avea data la sua dimissione, un amico 
a un io significava il pi imo ed il secondo avve­
nimento , osservò che le buone notizie non giun­
gono mai sole 

Se gli erion della diplomazia profittano alla causa 
dei popoli, gli enon dei popoli non pioltttano 
meno alla causa del dispotismo Senza le nostie 
divisioni a quosloia non vi saiebbe più sdamino 
in Italia, ne la diplomazia ceicheiebbe con tanta 
baldanza ci inteiiompeie la lotta e impeline pei 
mezzo di UdiKizioni vigliacche lo stabilimento della 
nosba nazionalità 

La causa clic tiionfa, ì fatti compiuti son put 
tioppo pirpotenti sulla fantasia delle vecchie volpi 
eie gabinetti, e la bascniano umiliala dielio al loio 
cai io he mesi sono, il niinisteio inglese piote­
slava contio la icccnte calata di Callo Albeito in 
Lombaidia II o giugno Loid Palmeiston nitri pol­
lalo sulla sua condotta politica in Italia , manife­
stava una simpatia vivissima pei la nosda causa, 
.awjM'dva felicita a' nostn stoizi pel conquisto clel­

I indipendenza, quantunque soggiungesse ossei con­
veniente ali Iuguliteli* di non inleiveniie in alcun 
modo in questa voi lenza Or ecco che il nuovo 
ma tempoiano sopiavvento dell Ausilia nella Ve­
nezia fa subito cangiai di tattica il sig l'almi tslon 
II quale ben lungi di consonale la sua simpatia 
di fiesca data, manca solennemente alla pi omessa 
di non inleivento, miei ponendo la sua mediazione 
peiche 1 Ausilia lasci la lombaidia e tenga ancoia 
un piede in Italia, ben inteso che 1 Vustna è pionta 

M\ accettale, e mette anzi in opera tutte le sue 
seduzioni pei piegale a questo pallilo il legalo 
pontificio monsigiioi Monchini Nò ctediale con ci i 
che 1 Viislna abbia deposto il pensicio della gueiia, 
la spoiaiiza di naveio lutto il peidulo ed anche 
di pili Ma nello convulsioni interne de suoi stati 
che si dislocano, ella ha bisogno di tempo, pei 
lot liticai si ed uiompeie con nuovo impelo in Ita­
lia 0 le ballativi1 nescoiio, elice ella, e tanto 
meglio, Venezia mi iendeili la Lombaidia 0 non 
nescono, e la sospensione della gueiia non può 
a meno di ossei mi vantaggiosa, poi chò intanto gli 
animi dogi Italiani si dividono in rondali paten 
il Imo entusiasmo si talltedda, le une lorze cu 
scono in tulli i modi, e al iinftescaisi eli I coni 
balliinento 1 Italia ne avia sieuiamenle la peggio 
LAusilia ha lagnino nel senso della sua politic 
inlame, e hanno tolto quegli italiani the in luogo 
ci incalzai la gueiia « on tulle le fm/c possibili, M 
feiinano ad ascoltai le ptoposle di celesta (meo 
che dopo avei sciupio dadito, liadisce ancoia con 
teinpoianeanienle Pesili, Agi ani, Piaga, Ausilia ed 
Italia 

iniettiamoci a due clic la Ti ancia, secondili he 
ncaviamo dal National, declina per sua pai te ogni 
mediazione, la quale non aviebbe pei lime la con 
dizione che neppure an austriaco nmanqa in Ita 
ha Lceo le paiole slesse del citalo giornale, ehi 
può consideiaisi come I espiessione del governo 
attuale di quella ìepubblica 

» Alcuni giornali svizzen citano* le paiole ili 
un dispaccio induiz/ato dall ineaiicato il allan della 
confedeiazione elvetica a Vienna al dilettone le 
(letale Questo clispaicto annunzia che lineainalo 
ci affali fiancese ha ofTeila 1 amichevole mediazione 
della 1<lancia ali Ausilia per tegolaie gli aliati 
(I Italia Ciediamo potei attorniale che 1 incanitilo 
d affai i svizzeio e ingannato La Fi ancia non può 
aveie ottetto e non ha offerto la sua mediazione 
ali Uislna Non sappiamo se I Austna l'abbia do­
mandata, ma se tosse, se la pioposiziono ci ve­
nisse Tatta , e evidente che il governo fianeese non 
la poti ebbe accettai e salvoche eolla condiziono che 
neppiue un austuaco nmanga in Italia Secondo 
la nosda opinione questa è 1 unica base sulla quale 
Illuda possa accettai le tiattative, e pei consc 
guenza la sola che possa ammetteisi dalla I iati­
eia , se lesse chiesta la di lei mediazione » 

La 11 moia espiline in questo modo la sola pò 
litica che convenga ali onoi suo come al noslio 
So si ammette infatti che un accomodamento pò «a 
avei luogo senza la completa espulsione dello stia 
nieio, si vuole pei logli a necessita ammetteie del 
pan che le cose italiane doviebbeio nslabillisi 
intieramente nel pi istmo sialo futta la guislizu 
di quanto si ò optato fin qui conilo 1 Ausilia e 
nello scopo che ci Siam pioposlo, cioè la cacciata 
dell usui palaie, la piena indipendenza della pallia 
V e una lagione somma, uiepugnabile, pei cui 
si dee pietendeie che I Vustuaco abbandoni pei 
sempie la nosda tona, ma non v'e una lagione 
pei cui debba contentai si del Veneto, o non piut­
tosto ncupeiaie insieme col Veneto la Loinbudia 
Ina mediazione pei tanto che non paita dalla base 

APPENDICE. 

GLI HALIANI 
Uomini perfetti a questo mondo non vo no sono (in­

coia siali lutta la dilleicnza fra essi consiste noli avole 
maggiori o niiiiou impeife/iuni Beali coloro che trovanti 
m quest'ultimo novero1 Ciò the dicesi degli individui di­
casi dello nazioni, perchè il composto non può essere do­
tato di qualità divetse da quello dei componenti Se ciò 
succedo qualche volla in chimica a cagione dell intima 
iasione che cambia lo qualità dei componenti, non può 
succedere quando esse rimangono le stesse 11 tutto, che 
frulla dall aggregizione di più individui della specie 
"m ina devo partecipare delle proprietà degli elementi, 
mi siccome queste si neutralizzano sino ad un ceito 
^egno le une e le a l l r e , cosi nel tutto piedomineranno 
bensì le qualità che predominano m generale nei com­
ponenti, ma senza che esso somigli a nessuno di quelli 
Sjle distinguevi per speciali proprietà Quindi avviene 
™c le virtù ed i vizi attribuiti alle nazioni, lo siano con 
minoro verità che agli individui Da queste considerazioni 
io argomento che quelle poco lusinghiere denominazioni 
ej'o le nazioni si gettano in faccia lecipiotamente , anzi 
c'io sulla venta, sono (ondale sopra una male intesa va­
nita pati lotica Quando la cosa ha luogo tra nazione e 
nazione, e male senza dubbio, pen i l i si offende quella 
"'incisalo canta che deve legale tulli i figli di uno stesso 
pailic, m i e m d j e magging quando ciò succede da po­
poli di una stessa nazione, porche allora, olii e quella uni­
versale ernia, si oflende anche la t an ta di patua, noe 
quelli speciale fratellanza che deve degnare Ira coloro, 
mi vincola comunanza di fini, d'alleili, d'inteiessi Eppuie 
fio succede pur tioppo fra le provincie italiane 

yuost antipatia, frutto di quelle intestine guerro che 
a l med'° "vo in poi lacerarono I Italia, fu poscia lo­

mentata dai governi dispotici, fedeli alla satanica mas­
sima (fidile et impera È forza tultivia contessale clic 
quello mutue reciunintzioni aiquistarono un deploiabilc 
incremento in questi tempi, nei quali sarebbe stata co 
tanto necessiria la più perietta concordia Le varie pò 
polazioni della poniseli «one ora messe in più immediato 
concilio che mai noi (ossero pei lo passato , sia perche 
alcune di esse devono londcisi ni uno stilo solo, sia per 
che tutte hanno molli interessi comuni da cui e massimo 
quello di stacciare il nemico dal su ilo il diano, uomini che 
si ravvicinino, checonli iggmo pivi stietle icla/ioni devono 
o amai si più, o pili odiaisi che pei lo passato Inoltro 
quelli lusiono quel (me (omuno non possono conseguii si 
sen/1 il sairilicio di pir t ieohn niti ressi Quindi il de 
lutine della discoidia, di cui e occulto ministro il pulito 
austri gesuitico, Uova propizie occasioni di agitilo It sue 
f io , suscitando I amore dell individuo e della provmcn, 
conerò il grande ed unico nobile amino della veneranda 
nostra m idre Italn Chi non si intialziisi dal municipi 
lisino alla nazionalità, esagci i i picgi del proprio muni­
cipio e i difetti di lutti gli a l tn , e siccome ingiustizia 
gcneia ingiustizia, tosi il piopuo muniiipio viene dagli 
altri giudicalu ton eguale spiniti di palio 

l'cisuadiamoci una volta che dappertutto vi sono dei 
buoni e de tallivi , o che sono poi lo più senza fonda­
mento lo impulsioni latto in massa alle popolazioni 
Queste d altronde nun possono r ipudine la Imo stona, e 
gli cllelti di tause cessale non possono non laisi sonine 
per il futilio tanto vairebbo pietendcro che le popola 
/ioni vadano escuti dagl indussi dell alniosleia da cui sono 
t inondalo voglio due che 'e qualil i buone o ico (lolle na 
/ioni sono sovente ineluttabili tonscgiiciizo di circoslinze di 
u n non ha colpi I attuale gonoi t/ioue Cosi tact tasi di 
servilismo il Piemontesi , stmzi i i l l t l l i ie die avendo do 
vuto obbedii e pei lunghi setoli ni un governo assoluto, 
questo infoimi) il t i ia t te ie na/ionale, e lo infoimi) tallio 
pili I miniente e tenacemente ni quinto the non degcneiò 
mai in quella tnannia elle povoei la teazione, ebbe anzi 
un coito che di paterno scn/a iifletlere che non vuoisi 

aigomentare alle masse, e che molti e molti spinti libeu 
(ieri, indipendenti, li» i quali subito uto i ro al pensiero 
il sommo Vllieu, bono valgono a ledimelo da quella tac­
cia tulio quanto il Piemonte, sen/a ridottole linilniento 
che il valor militile e vii in cosi splendidi nel Piemontese 
cho basta da se solo a contiobilantiaic quel ditello Inol­
tre quella uvcieuza che per lo passatoi Piemontesi pro­
fessavano pel goveino assoluto, piolessciannoia in as t e 
nire per la legge, o cosi un ditello cangiorassi in un pro 
gin inestimabilo Mollezza, clleniiiiile/zi si appongono al 
Lombardo ma queste (piatiit ( l e quali sono in minoie 
estensione the non si duo, e non e iotito da pochi citta 
dim giudicate di più milioni) sono conseguenze del lungo 
despotisino domestico dei \ isconti o degli Sfoizi, poscia 
de[la dominazione bpagtiuoli e d II A n s i m o , l i quale, 
fia le arti ìnlaiui cui ncureva in questi ultimi tempi 
ondo consci\ usi il mil tolto, quelli eseicitava sopra una 
grande scala della più abbietta coiiuziune aggiungasi 
1 aai molle, il pingue suolo le molte uiche/ze, e poi di 
casi so con t inte cagioni tisiche , mot ali e politiche non 
su piuttosto da maiavigliaie elio la corruzione non abbia 
gettale più I irglie o prolonde lattici C poi la stona Ioni 
buda , nelli qualo sono legistrati fatti di amniu ibile e 
nergia, sino a quolla missima della cacciata de ledeselii, 
sventi quoll accusa — S o n o ignoranti i S m i n u ì , ma 
primieiamento quest appunto non pio nguaidaro che le 
classi interiori (Jet popolo, la cui ignoianza e tolpa del 
governo , e coni ristietta 1 actusi può esseio comune a 
molti altn paesi llenilono inolile il popolo Siciliano se 
conilo a nessun alilo molti piegi, o tra issi quella gian 
dissima eueigia, quell indonnitilo telaggio,di cui diedero 
rete nlcnn nte ta|i piove elio avianno I ainniiiazione dei 
setoli futiin —, l'ercorransi sutecssivaincnte tutto le altro 
itiliano provinole, o puiclie si leclu nella disamina un 
animo unpirziale, sempie vediassi che i pochi diletti sono 
a gì au pezza iiscattati dalle molte buone qualità Leg 
gisi la stona e vedi assi che ogni angolo della classica 
lena fu illuslialo da geneiose e magnanime azioni Ne la 
stona tutuia saia dissimile dalla passala, e quando ai più 

tardi nipoti sai anno narrate le vicende di questo nostio 
risoigimonto e con equa lauco distubuita lodo e bnsinio, 
scorgerassi che il bene di gran lunga ti abilita sul malt 
Non ticeiassi allena no il coraggio clegl' iiieimi Lombirtli 
conilo nemici aimiti di lutto punto, od oli1 avesseio pci­
sevciat) noli' ini enunciata via1 ne il valoi Piemontese 
the non dubito di alViontai da solo il lolosso a u s l n a t o , 
ne I italiauissima Innova, dante I' impulso al Piemonti e 
poscia non trasgredente lo leggi della model azione , nel 
che sta l i vera Inizi , ne b inda redentasi da se so11 
dalla tiiaunide boi bollica 

Sciogliamoci, per Dio1 dalle infami pastoie del mum 
(ipalismo, del piovmcialisuio, di tutti gli spinti gu t t i ed 
egoistici (he e impediscono di sollevalo ali i t i l ianismo, 
nel q u d e solo e salute li se non n muovono I anime e 
la giusti in , ci muova almeno il nostio interesse, porche 
di queste nosli e antipatie le quali, venendone I'occasione, 
si possono t i adune dallo punte ai I itti, gioisce il nostio 
comune inimico Come1 lisso e tuttora possente, e gii 
disputiamo con icunioiiia presti a venire alle nini so 
aviomo i cpubb l io o inoliai calo costituzionalo , se la i i 
pitale del lutino legno dell Alla It lini sarà lui ino o Ali 
latici d i ' guardiimou che a vece di repubblica o mo­
naichia temperata di libeiali istituzioni non ci tocchi un 
buon dispotismo impostoci dallo sl iamero, e the Violini 
o l 'augi divengano le capitali di tutta 1 Italia ( o m o ' 
11 nemico inloiocisee, fa scempio dei mistii fratelli , dei 
nostri figli, o tonilo di lui non vcisiamo tutto 1 odio di 
che e tapaio 1 anima nostra, sicché pei couciltadiui non 
rimanga (ho il più intenso alleilo ? — Jih ' falliamo 
senno u n i volli Suino uniti dui aule la gueira, p e n d e 
solamente coli unione potremo conseguire la vitlona, 
siamo uniti dopo questa pei essore in istalo di rospiu 
gert qualunquo futura aggressione, siamo uniti senipio 
perche la concordia e virtù 

(1 B MICIIKI mi 



LA CONCORDIA 

della piena indipendenza nosda e affatto irragio­
nevole h una perfidia dell Ausilia il piopoilo, sa­
tollile una vilui degli Italiani \ accettarla 

1] chi sono cosloio che pretendono ancora di­
spone dei popoli a loio capticelo, senza consul 
lare i voti, senza tonei conio dei loio diritti > Lo 
sappiam bene la loio iniqua tooiica si fonda sulla 
funesta esperienza del passalo Scmpia 1 popoli, 
dopo un lungo combattere, stani hi e sfiniti, per 
ai ci e un simulacro di pace, si lasciaron divideie 
e tiranneggiate da) capriccio dei tinnistii e dalla 
ambizione dei loro padroni Ma 1 lempi piogie­
duono 1 nsultati fatali di quest empia lattica han 
uso accolli i popoli del loio cnoio, o in questa 
molu/ione che agita universalmente 1 Europa, non 
ileponanno le ai mi finché si siano costituiti, non 
già secondo 1 attuino di qualche ministio, ma se­
condo la logge di naiura che si mandesti per 
l/iigano della loio volontà I gabinetti potiebbeio 
miniai si ed esseie utili, nella loio sloia, col fa­
vonio una tale tendenza, opporci noi i ingraziami) 
dell accennala scmi­oflìciale dichiaiazione il governo 
liancese Col contranaie invece 1 implosa inco­
minciata delle nazioni, i gabinetti si disonoiano e 
spendono, ne siam convinti, inutilmente il loio 
tempo 

No, con buona pace del sig Palmeiston, 1 Italia 
non può, non deve e non voiià mai (irrottale 
li.uisazione con I Vustna, la quale non incominci 
iol seguinto alinolo 1 lo Riamerò al di la 
dille Alpi Oia e ben certo che 1 Vustna accol­
lata liuto, puma di consentile a questa condi­
zione Perche dunque si pai la di tiatlative impos­
sibili ' Piichò ci lasciamo tenoie a bada pin a 
lungo dal nemico? Poiché non si ceica tinivei­
salmenle d me al/are e compiei la gueiia il pni 
piesto possibile' Non erodiamo lonciodi nspar­
nnaie il sangue nò i sacnlizi \neho da questo 
lato leneigia la lapidila dell azione può essoict 
immensamente utile I contio un popolo ben n­
soitito non \ ha loiza di minislii o di despoti che 
pievalga Non pensiamo che a vincere lo dicemmo 
da pnnnpio la diplomazia iispetla sopì a lutto i 
falli iompili Dia la giustizia daia un nuovo e 
giandissimo peso al fallo compiuto della nostia 
vittona 

Nel N 184 della (ìazzella ci Augusta un te­
desco ha consegualo il sua pio deudetio pei la 
giwira austnaca in Italia, oia tocca agi Italiani 
lappiezzailo loiivomontemoiito Lecnlo in brevi 
paiole 

Alla patte . ) , pag Ì2 del piotocollo della con 
fedoiazione ^oi manica si legge « Quantunque la 
maestà dell Impelatili d Ausiliajiei aveie, siccome 
e mio, congiunta lantica Lombatdia agli addali 
suoi stali possa nello stietlo senso dell alinolo pi uno 
dell alto fedetativo compieudeie il dotto paese nel 
noveto di quelli che fanno palle della confedo­
tazione pine S M piefeiisee di non date una 
cosi sdelta mici prelazione al dello pnmo aiticelo 
T desideia alti osi eh mosti ai e alla contedeiazione 
Sei manica non isseie nello sue mite di poi Ut e 
la linea di eonlnie olite le Vlpt » 

Soggiunge oia il tedesco sopta lodalo « Si da 
egli un secondo esempio nella stona clic una folto 
lega popolale, fatta pei la sicuiezza e pei l indi­
pendenza di una nazione di 40 milioni si lasci 
poitai via il più bc'Ho il più liceo paese della 
lena e die rli appai dene secondo il tenoie della 
sua lo_,ge fondamentale ? 

«(mm > tedeschi cadono in battaglia pei una 
causa abbandonala dalla (ieimaina 1 unico poito 
tedesco del Midilinaneo dipende dalla ^laziadil 
Ile di Saldigna la eitla delle lagune, il solo so­
sti gnu della inai ina tedesca del comincino te­
desco nel sud, e pei ditta ' L la (itimania lo tol­
Icia, la iingiovanita dei mania ' » 

Vile coite co«a vuole il sigimi tedesco ■" Niente 
aldo che questo V uole che « I Ausilia mandi un al­
ila annata in Italia, e quindi, dopo una vittoria 
che saie bbe una villona geimanica, che si con­
i Illuda co Jombaidi una pace , pei la quale ab­
biano questi a iieonosecte come siano piti indi­
pi ncii ali e pili felici nella lega e nei lassiciuad 
lappoiti di commeicio colla dei manta che non 
so'to lo scettio di un Carlo Vlbeilo » 

Niente meno che questo, fi atolli italiani ' I 

Li Gaz, ella, ({Augusta ili la noti/ia della lapilola/ione 
del loite di Malgheia — L un pò tioppo pioslo, signora 
d izze ita 

ibbiimo spesso volte mostralo le eccentricilà delti 
6 izzettn (l Augusta, cosi siamo in pieno diut todi mostiaio 
q» Ile clc'l estreme opposto, nolUAuota (ranella del Reno, 
Oii/ano (letta Ut moci ana — l i sui ti lietezza p n 0,5111 e 
i| lalunque palliti) che s u vinto, la la osti un no questo 
punii «(ili opci 11 di Cangi (uiono t>clua< ciati dalli pie 
put to '1 , essi non si aireseiu, sono abbattuti, m a i loio iv 
tei u n sono uii/i II trionfo moineutaiito della fowi biuU 
tu compio toll immilli munto il ogni illusioni, d ogni 
hntis t i i l ie i i i di l l i iivolu/iono di fobbiaio, e oli i dissodi 
' itme dtlvet ihi t ) put i to repubblit ano, toll i scomposizione 
dilla in/10111 li inceso 111 due, in quella do possidenti od 
in quella degli optiai I i K pubblica Incollilo non hi 
m i the un m i n o solo, il (olore de giacenti, il* colon dil 
«IIII/IK I s s i e divenuti una npubblica lossa 

Ola dominili uno noi, s utblic siila un i lepuliblua can 
lull so gli o p e m avcsscio vin t i ' Anzi diremo di pili, 
siiebbe Inula li g u e n i i n d e iti l ranci i ' S n e b b i bbei i 
(­•si muli sim 1 l i n uiono piopigiìtiit­e di l inei la ' 

Chi scusse la lettera ihe tiene diodo a questo ' 
paiole, è quel Luigi 101 olii elio, sotto il velo dell Ano 
mmo Lombardo, in tempi pericolosissimi cogli sentii 
e colle opere contribuì maggiormente a piepaiaie 
quel magnifico movimento lombardo, da cui fu ini­
ziala così potentemente la glande impresa dell in­ j 
dipendenza italiana piopugnala oia da (.aito Al­
beilo e dall'esei cito piemontese 

Scoppiala appena V insurrezione milanese, Luigi 
Fo/elli in nelle pnme file dei combattenti, dimen­
tico della moglie, dei figli e degli agi della vita 
domestica pei ncordarsi solo di esseie Italiano, il 
forte Valtellinese si poso ai banchi dell infelice 
nostio Anfossi capitano della insuneziono lombarda, 
fu da lui nominato suo pi imo luogotenente, p(iese 
pai lo alle fazioni più poiicoloso , e specialmente 
alla piesa della Caserma del Genio ove una palla 
cioata uccise 1 Anlossi 

(.omo membro del comitato di gueria nei cin­
que gioì ni il suo consiglio non fu meno elhcaie 
chi suo biaccio Cacciato Racletzkv da Milano , il 
Joielli non credette compiuta ogni cosa, 0 coise 
a poi si nelle dio dell annata libeiatnce, ove di­
vido coi piodi che la <(impongono le latitile e le 
gioite della santa impresa 

Queste e ose abbiamo voluto dillusanienle minate, 
peiche la lettela del Tinelli contiene alcune venta 
un /io dine e fon anche qualche tioppo aldilà 
sentenza ed allineilo 1 nostn lettini sappiano che 
lo sciilloio ih essa e tal uomo cui non può tan­
gere accusa di senilismo 0 di adulazione l amoie 
d ll.tlia e del vein In ed b il solo fuoco a cui 
s ispin quel geneiosissinio cittadino 

Noi benché ci consti che 1 iimpioven <onte­
nuli nella lederà non sono nvolti alla (ancorata, 
tuttavia poiché talvolta, sulla fede di aide lette 10, 
abbiamo (Inette ai capi dell esondo paiolo di cen­
stua stampando questa, diamo l.nga piova che il 
solo animo di venia e di giustizia ci e guida net— 
1 aidua 11.1 in cui annue di pallia ci ha spinti 

Rourbttfa, 2 luglio 
l i ringrazio dil pici ole lascio di giornili ibe ini spe 

disti, che lessi avidamente, poiché, assetile da quali he 
giorno, e l i in anel i ito delle noli/io politiche fi con 
Tosso pero che in tomplesso rimasi ben merivigliato del 
modo caltedratiio col quale icili scultori si permettono 
di pai lare delle cose di guer ia , lontani ili! tc i l ro , il 
I oscuro dei mozzi o foi/e l ed i , ed ignorUltissimi dille po­
sizioni e cuioslai i /edel nemico, ma cui dadiscc pm la vtl 
leita i b i lv ta l t ivei i i , di qnesl i ne danno p r o v a m i modo 
col quale si avventano con sari isnu e lepidezze contio 
persone the pur sono nolo corno benet,acute della caini 
italiana pei talli not i , celibi iti ed appi inditi dai puh 
blico, e pei quali r ic iols tro un tempo giusti encomn, elio 
ora muovono I invidia di i scuri nemici l i duo ilio non 
avrei in u ci editto ad un ibuso t ile della libeila tlelli 
s iunpi , e mi duole ponilo influiste ni mito sul puh 
bino incanitalo sul vero si ito delle t ose, e più non s i 
pondo diseernoie il vero dal filso , piemie pei nemici 
chi sciupi e comballe per li sui causa, e sposa invece 
le simpitie ili peisone clic ibusmo doli) sua cieduliti 
L un Insto p u a g o n i i\ie sono obMigito a f u i , mi 1 
the non posso ominelteie, peiche si vedi quilo sci 
M/IO rendano quosli sentitili esagci iti alla loio p i t m i 
1 gli e collii che gli e i iou di o„'iu genero (ho cummis 
Hatlet'k) al pi iniquo di quosli gueiia, polivano meni ire 
l i più sevua critici de suoi compatì ioti, eppure io ebbi 
in mano fi (ranetta Vicnnne e la Gazzetta d {aquila 
percorsi) editigli di quelle limose giornate, e si duellile 
che lutti quei sti l l imi svelano dvtv l\ » mvl i di mmnr ire 
i torti del gon»iile, col irò le perdile dei loro, allo»t»ii*ie I 
ogni idea clic possa depumere lo spinto pubblico, sostenerlo 
invoco masti andò conio la guei r i polisse divellilo sena e 
lungi ( o s i lecere invece i nositi ijiotnili Abbamtoilato 
Milano dai ledostbi, essi li proclamarono distrutti, la 
guerra fu dieluirita un accessouo, il pm era gii (allo, 
rimaneva solo da compire un operi si bene avvi ita die 
e r i impossibile il non fiati pieslo e bene , si d ie t imi 
una gueiia th torpi l i i n i lu , il pubblico fu issordatn di 
sutiessi poitcntosi i peilino tli vittorie che non ei ino 
elio I ivole di giornalisti, ton queste liti » illuso il pubi)! co, 
ilio lealmente concepì un idi i lilsissimi d c l l i g u e u i , 
ed in sullo primo In lontano issai dal di l le 1 iiiipmtan/a 
che meri tav i , oia paghiamo il fio di l an toeuo i e , mi chi 
lo propago e lo mantenne tu il falso giornalismo che 
siiaturiva i fatti per seiviisene di base o commento dei 
propili interessi, e del put i to che si era sposato 

t u l i i l i in campagna I armati Piemontese, si inoravi 
ghav ino come non si picndessoro ali istinto le fortez/o, 
e que uomini che aveano proclamala 1 onnipotenza dolle 
baincate, volevano the foltezze formidabili, munite di 
tontinaia di canuoni, fosseio di ficile conquisto Nel­
I aprilo si annuncio il soccorso di Durando , secondo i 
giornali etano venti mill uomini che da un giorno 
ali diro dovevano pass n e il Po 

Si poteva e sf doveva intuì ilmente lar cilcolo d aiuto 
si polonio da chi diligevi la gnei i i , ma questi aioli non 
venivano mai , Duianiio non eia mai in piotilo di met 
tersi in e impagli i, e quando lui ìlmenlo lo fu dopo un mese 
inteio elio si eia at teso, uni deputi/ione di \ eneli ve 
unt i a Nulli a supplicalo il Uo liceva si che quel u n 
foizo in luogo di enti ire in linei divergesse sul Veneto 
in soceoiso di quelle piovuicic L esercito avmzo colle 
solo propue ftnze, mi tempie unni ito anche dal) idea di 
nuovi potenti soccoisi annunci iti dal regno di N ipoSi che 
set ondo il solito i togli pubblici magniluavino ulti e il 
veio Si venne alle m i n i , Peschiera si .mese e si com 
halli li biltaglia di Gotto del 30 colla viltoua dei iioslu 
benché di lungi infermiì in numuo , ma un i pioggia di 
rottissimi quilo pochi ncoidauo 1 egmle, avevi reso til 
mente molle il tonono elio le mote dei cannoni si spio 
fondavano ed eia impossibile il seguile il nemico, non 
peitinlo i (instili i renio mi„lii di distanzi tioviionn 
the si doveva i n (pioslo e quello, e si glieli e strepita 
oc citando mali union contro uomini che pule espongono 
la piopua viti per quella t msa, pei id quale i ai t ic i non 
bmno che puole 

lutti j inno 1 mlame tiadiinonlo del lìoibone Quinti ci 
mill Mipoli lmi sono attesi al t impo , non v e coito gè 
neiale il monti > , clic tallito ni un trillo un tanto soc 
coisti, no» sia obbligito a i imbino un ali l i volti il pumi 
di gueiia ma ballante il ledcseo i pitto del ti uluneiito 
cono sopra Viienzi o bilie (ut tuplo di Inze un genc­
i ile che ivci i nulo online tli i i p n g n e sopì i Ottigln, m i 
non avevi ubbidi t i , e quella e r a l n s t I unit i vii di sii 
vile un colpo di I0[m tosi stiecato il ili i s i ic i t ) pi uni 
pi le , mi i i n t u ì v i onto e timi cento miglia ti ovino 
invece the si dovivi indovinilo il li idimenlo di Nipoti, 
le disubbidienze di gì nei ili come p u m i si dovevi pre 
vedeio che il til di dovivi piovoie i toiienli Oli' »e 
invece di voler giudicale quello che non fu mai di loio 

m m p e t c n / i , si volessero tinnì ire il pm sano uflluo o 
■ (licito di inumare lo spirilo pubblico per l i causa nazio­
nale, in luogo di abbatterlo, a combattei e i Insti e vi 
glut chi che partano di Franti» per disonoiaio l Italia, 
farebbero pm onore alle loro Benne e ronderebbero raiflior 
solvono alfa loro patria Ma la virulenza sembra par 
troppo alt ordine del giorno A nostra vergogna avanti il 
cospetto d I urojia si prendo la libello di stampi per la 
facoltà il iiiBolenliro lontre chiunque si nutro mal talehto, 
sia pur uomo nolo o benemerito per la causa italiana 
Già da (re volte ho veduto attaccato in modo alrano 
il conte di Castagneto Di«ei me»i sono, alt «poca del 
congresso di Casale, il conte dt Castagneto rendeva di 
pubblica ragione uni lettera privata di Coito Alberto, 
nella quale si piofetizzavano i tempi che ora corrono 
rutti i immentano il fimoso pisso lo minitelo a rat allo 
accojnpiionolo dai min finti e com&altoo per la libetia 
dItalia Quella lettera fece strasecolare gli austro gosuili, 
non la si volle timmeltere tomo possibile, i giornali esteri 
la poscio in dutibto, ma i rolrogtadt che la sapevano vera 
non la perdonarono «l Segretario intimo del He, che col 
rendeila pubblica aveva fatto faro tal passo eh era im­
possibile I indietreggine lutto cammino intatti di bene 
in meglio, ma quando si ottonne la gran meta desiderala 
dai buoni, una larga liberta civile, ecco tosto abusai ne e 
rivolgerla contro gli autori, che foise più indefoss unente 
vi contiibiiiiono, sono ninni i iwpirabt l i ti» cosi belle 
instituzioni e vero, ma por I egual leggo ed in forza di quella 
stessi l ibelli , si deve attendere clic uomini imparziali 
sorgano a lomliallore queste grituite insolenze , e questi 
ti itti d ingratitudine verso gli uomini che igivano per il 
beno ilio ora godiamo, qu indo 1 agiro era dato a così 

I pochi ( h i conosce la difficolti dm pumi passi, ed il me 
I rito di tlu lonliibuisco a firli f ire , non può a meno 
j (li dover tribolalo l i rg i stima al conio di Cistigneto 

Che il pubblico volesse pure issuofusi una volta a 
ihieileio ani he dflli viti passata allori he ora compari­
siouo sulla scena tinti nomi nuovi o tanti uomini the 
pretendono guidarlo Forse allora distinguerebbe gli no 
mini ilio hanno seminalo d i coloro ilio non sanno che 
iaccogliere, ed actorilando con pm giustizia la sui con 
fiden/a a quelli piovati d i lungi mimo , verrebbe fono 
incidilo in minoi i ci rari di quelli ne quid ora incorre, 
sedotto dalla gente nuova, tho comincio a pirlar di pa 
Ina quando non si correva più pericolo, ed ora accue/za 
il pubblico per fargli sposino le propue pissioni, ma in 
re dia non sono Italiani che per loio propini conto 

Li Ibi f t l l l t l l l , 
Umiliate netl annata italiana 

Pubblichiamo con mollo piaccio la seguente 
piotesta del vaioloso comandante Anfossi, con la 
quale si difende ulloi lesamente dà una maligna 
imputazione duellagli da un anonimo \cc.ule a 
lui come a lutti i folli gì invidiosi non Io n­
spumiano ne lo nspaimteianno lo scoiigiunamo 
di non cui ai li la sua miglioie difesa sta nel co­
laggio e nel senno con cui va propugnando sul 
lampo la pm santa delle cause 

Il sottoscritto sebbene rifugga pei sua intuì a dallo 
scendere a cniilulaie e uutuz/a ie le calunnio contro di 
lui scigliale in alcuni giorui l i , non può p u ò pielenre 
dal upudiare <• pioli «(aie formalmente tonilo li più pi 
lente men/ogiii inserita ne! gioii),ile La ime del popolo 
del 2(> teste spinilo riiigtio, m cui viene i ippoitata Itt­
loia di un anonimo sediti rito feulo, scritti dal letto di I 
doloro in Volo ove tiovasi s t i n /u lo in un con altri p m 
suoi appo tenenti il) i colonni Anfossi , nbbindomli da 
tutti ed iti tutto, e per soprtppiu lostictti a restiluiisi a 
piopne sp se Ilo t ise Itilo pi I yuanrc 

Minte ehi osi tali infume proferire, mentre lo scii­
vont attesi i siili onoi suo, e ne ippelli al giudicio degli 
utilii ili tulli posti sotto al suo comando, chi Hni^i citi 
costungeio 1 lenti iti iisone i mungili e derelitti alle 
piopuo else per ristabilirsi in s i l u t e , ebbe sempie di 
loro la inissim.i cuia e la missini,! sollecitudine 

Piovi uo sia die non esistono ne in Anfo ne presso 
il corpo individui da lungo tempo e gravemente feriti 
due sili in csistovino per nomo Hand 7 i c c a u a , e­ (jra 
ziod Uaetano, li quali di loro spontanea volontà impetra 
vano porche fosse loro accordalo il congedo assoluto, eie 
dendo non poteie ricuperile il primitivo stato di salute 
cotta continua/ione di un qualsiasi militate servizio, aderì 
di buon gratto •' sottosiiilto , a cho si restiluissoio in 
seno delle rispettive famiglie onde valersi dell affettuosa 
loro assistenzi, iicandoli dappuma cntiambi caporali, ed 
accompagnandoli degli opportuni pei messi o congedi li­
mitali, secondo il presculto d n regolamenti, da rinnovai si 
detti congedi alla loio scadenza sino alla integrale guau­
gione dei ut Inclinili, li quid venneio icgolai monte pa 
giti d ogni loio soldo di compi tenie indennità di via e 
paghe di permesso 

Ma pons indo ili individuile interesse dei modesimi, 
non volle lo semente loncedoi loro I assoluto congedo 
tuttoché si potesse arguue fin dalìoia della iutura loro 
inabiliti nel proseguilo il faticoso mistieio dille armi, o 
cui alline non vcnisseio dessi per avveutura defiaudati 
di quelle ucompense colle quali poti ebbe la p i t n a nmu 
nei u è il valore dei piodi che pei essa comb ittessero ed 
alle quid potiebbeio eglino meritamente pret indeie por 
I inliepidezza e pei il foraggio spiegato nelle fazioni in 
cui uport irono si gloriose feute 

Dil t ionde corno paliobbesi mai supporre che il signor 
generile Dormilo, comandante in capo li corpi il osseiva­
ziouc nel I nulo, volesse tolleiare in un suo subordinilo 
o sotto gli occhi suoi piopui un l ile alto di barbano 
veiso quei benemeiiti tigli che piodigarono il sangue loro 
a seivigio della p i t n a ' O quai lo meno poiché non l a 
vi ebbe egli ammonito culli pin seven e lold più giusti 
rimproveri ' 

1 liso e noie che siisi pei parto del Comandante del 
Colpo Ardessi ncusito mai un qualsivoglia certilicato il 
qu ile potesse benclu menomamente giovare ad alcun 
fei ilo 

Nei tempi in cui vivi imo, 1 uomo onesto che ucorrc 
il giudieio della pubblica opinione non debbe aveie ver­
gogna alcuna in palesali il nome suo d n si nasconde e 
tenta denigrile pei o^ni verso la uputa/ione e l i fima 
alti ui, e un calunniata e, e un vile, e come lale mei ile 
vole solo del pubblico dispie/zo 

Dil ( uiipo di S Yntoiiio picsso li Itocci dAnlo 
il 1 luglio IhW 

Colonnello ( ornami i ite il (orpò A A M OSSI 
SMosciMo in originale VNI OSbl 

l i sotloseiitti iltcshno ed affermino esseie la pura e 
moia venti in ogni e singoli sua pirlo quanto VIPUC di 
sopii iiterilo dili ìllustiissimi) signor Colonnello Comin 
d mie il Coi pò 

M issi Huso luotjotentnte ( olannello 
I! M u m u s magtjtoie 

S>ttostri:iom P f l u o r i , i ip i t ino — Culi iti — P o / z i 
i ìpitano uut iute in iggioie — I t i t b m d t ipi laoo—A Tei 
ri li id — Peeeluo Ci, luogoluiiiite — I t ig^igt i b ipmue 
id —lìc i t i , ni — 0 litui i luogotenente d iiiiministn/ione 
— (itiisso, sullo In igo lenente — K i t / m i t i , id — ( islel 
laio, ni — I t i int.udì, id — P i g u n ut — G a e l ino Ceiesi, 
iti —Della S e l l , id — B i r n a t t ' i i , luogolenente — ( li lo 

\ntonietti , iti — Vcnceslan Mottis, id — Greppi Giorgio 
id —Antonio Poetino, id —Dtmeo Cai lo, td —Houerll 
1 ranc«*co, id — Nebbia Romualdo, iti — I) Stefano Aimo 
cappella»» — Cartelli \ illore, dottoro medico­chirurgo 

Il sdttMcfitto tiene nel suo uffìzio in Milano a riprova 
di quarto sopra una distinta esatta dello paghe o dei 
sussidil da lui forniti agli individui appartenenti al s u j 
detto Corpo, feriti od ammalati in pei messo 

P IloniiiATi Quartier mastro 

La Gazzella Piemontese annunziava nel immoto 
IG8, con (pie! tuono diplomatico die non muti 
col mutar foimato, che le donne ebree inviavano 
num 300 camicie in uconoscema dell ottenuta 
emancipazione Noi facendo plauso all'opera pi0\ 
vicla e geneiosa, dobbiamo aggiungere che (a 
gazzetta mal si appone intcìprctando il pensiero 
onde le gentili piomotriei futòno ispirato L\se 
non fui ono mosse da gì etto spinto di casta ma 
di nazionalità, di amene ali Italia, non da mio 
resse pei oltenulo benefizio, ma dallammiiazione 
pei pi odi che combattono la santissima gueria 
non dal pensieio di ricompensai e latto dei nobili 
tappiesenlatiti della nazione, che tal atto b gene­
roso se si vuole, ma non e puie che il neono­
scimenio dun chi ilio a lungo manomesso ed il 
nconoscimento il un dnilto e un obbligo, un do­
ve ( f , anziché benefizio, e una t(compensa sif 
fatta saiebbe in ogni modo tioppo al disotto della 
giaiielczza e giustizia dell alio A piova di quanto 
diciamo e del sentimento che mosse le donne israe 
lite, ci basii npoifaie le paiole della lettela con 
cui le duo promolnci la signoia Vitta­Colombo 
e la signoid Olii etti­levi, accompagnavano I of 
fella al Miniatelo di lineria 

« Oesidetose di coiiconete in qualche modo 
» più che coi lei vidi voti, alla giand'opeia (lilla 
» italiana indipendenza, abbiamo fatto appello a 
» diveise iiuslie coiieligionaue (Isiaelite) di lo 
» uno, allineilo gli sfoizi di vane intuite, riti&cir 
» potesseio meno stenli La pallia canta di queste 
» avuto figliatelo alla pieciolezza del loro numeio 
» non fu laida a i ispondero al nosti o desidei io e ce » 

LA GIJLRIU 

Il gran dramma della indipendenza it diana non isvol 
gesi finora ion quella rapidità ed energia universale elio 
ognuno npromeltevasi dopo le tanto cntusìasUihe mamfc 
stazioni di simpatia, d unione e di fritellanza che si avviceli 
divano tra loro lev n ice ilta della penisola Pochissimi scilUnlo 
sostengono valorosamente sui t impi lombardi la pule di 
tutta Italia il che, quinto ridonda in lode di quei prodi 
alti eli vnlo disrieo agli alili che u chiamano fnilelli ilit 
ne attendono l i cilistiofo ncll ineizia, quasi che poco 
o nulla abbiano con ossi di tomune negli mietessi e ne 
dest ini , o solo alla gloria, n vantigli dell ì liberti vo 
gitano p i i t e t ip i r t , sen/a dividervi i li ivagli elio no sono 
indivisibili, i sacnli ' i e I effusione dil singue Si peisua 
dano una volta che non si danno flutti sonzi sudori, e 
che non è degno di cisti libeio quel popolo che non sa 
diventai lo i qu dunque osto, a dispendio della vita me 
dosima La (uocia dil 1H20, perche matura pel suo u 
sorgimento e veramente biamosa di ìedimersi dal seivag 
gio de lu ie lu , sin .­e tutta tome un sol uomo, cnnlgiido 
la sua pochezza rimpctto allo for/e nomiibe, dopo lungi 
e ciudelissimi lotti vide coronati di qu deb esito leliee 
i suoi titillili sfni/i, e n a min gloriosa Poiché I Itili! 
non fi o n lo slesso' 1 u n i ligli lutti quanti sono tvin 
al m meggio d un lui ile e ci una sciabola perche ami ir 
rompono sul cimpo della glena a mielcro ani li ossi coi 
fiateld la loi fionda d alloro ' Armi e braccia si reclinili 
ai difensou della p i l n a , e non futili lodi 1 ceppi della 
nl ' ione devono cidere infialiti pei mano dell iutiera ni 
zumo, e nessuno, ad eccezione degli molli, può esimersi 
dill obbligo snellissimo e santissimo di conionere con 
tutte le foizo alla cict ia t i dello straniero, nostro comune 
nemico Con quanti giustizii peimettei issi dutiquo ilio 
pochi generosi figli d l idia si sicrifichino ali acquisto 
delli libelli di tutti , anche di coloio che se ne stanno 
o/iosi, aspotlando quindi tranquillo e immeritato il godi 
mento ' Mi si nspondi Con quinta giustizu ' (III si 
tolgi t inta infimn , finché le cucostanze il consentono 
Mostriamo al mondo che non siamo degeneri dn padri 
nostn, o elio meglio d essi sippi imo ]« olitine dei me/zi 
suigolaiissimi che foise pei 1 ultima volta ci annid i li 
Provvidenza itadiamo seriamente a non Inscurirli, p u " 
che Dio, la posterità egli stessi nostri nemici ce no chic 
deranno strettissima ragione 

Italiani' lompiamo gì indugi , affrettiamoci ì speznre 
1 ultimo anello della servile (alena Non stilino stupidi o 
barbiri speditoli delle stiagi fraterne, ma lutti sugnino 
stronuissimi atlou nella grande azione che si sii i ippic 
senlando sul teatio lombardo L esempio di Culo Allioito 
e do suoi popoli ci mova, ci mova il gutlo del singiii 
dei nostri fiatelli, la carità della patua e la suiti!i dolli 
nostra causa Sospendiamo per poco ogni privilo ne„o/io 
affidiamo alll canizio le donne ed i figli, solo i meinbii 
più neeossaui delle fimigdo si restino pel buon ordine 
delle cose e delle c i t t ì , e gli a l t r i , dai diciotlo ti qui 
rant anni, lutti involga una leva ieponima, sii loidiuaiu 
nazionale , tutti corriamo ali a r m i , e ove queste ven 
gan meno, boteranno ì petti di tinta mo/litudmc i sol 
focaie il nemico Nontiqualtio milioni d a n u r e e piti tu 
nn anno sempre un milione di militi, spettacolo imponente 
e sublime d unione e di foi/a che fini rivento e temuto 
il nome itili mo presso tulli ì popoli della tei11 e uein 
pira una volta per sompre, di spavento, di contusione e 
d obbrobuo gli eterni nostn nemici Ogni indugio mold 
plica per noi le vittimo e gli osticoli, e aggiunge polso 
ed ardire ali eliciate libidini degli oppressoli 

Vogliamo essere liberi o schiavi' Bisogna decideio bi 
sogna avacuaie l i soluzione di questo problemi I qui" 
tunquo ornai sembri impossibile che si possa rie idere sotto 
il pi istmo giog), non dobbiamo tampoco peimettei e tini 
impioivide dilazioni, che I Vustm afforzi picciniiiieiilc 
ì suoi neivi, e si renda t ip ico d un ultimo tonilo ton 
un milione di comb Utenti si poti inno assioptro d un lor 
tissinio coi dono militale lo cimo dello noslie tipi, e pili 
gaie dalla scabbia tedesca tutte quante le l ene d Italii 
in altiettaiite giura ilo quanti furono i secoli del nostit) 
avvilimento della nostra schnvilu 

i rmi , armi adunque, unione, coraggio, facilamoti tutu 
soldati, e 1 Itilia fai a prtsto e da se 

S Ai­issi 
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LA CONCORDIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE FHÀNCKSB 
In mancanza '') discussioni importanti neh' Ataemblea 

nazionale del 1 luglio, la quale lu trattenuta qu i«i total­
menlo in prtmom iti poco interesse , anche a' dire elei 
fogli francesi, avendo rimandato pure, dopo brevissima 
discussione, la legge sopra 1 consigli moniopili provvi­

ihirenio un sunto di quella principiata sud esame 
liuto dai 
il signor 

della noova coslitOTione nel leno villino, pie» 
si» Thiers Apertasi la discussione in generalo 
David prende a confutare il primo articolo, elio dichmra 
i principi! di diritto e di doveri; rammenta ilio simili 
dichiarazioni furono sempre messe )n tosta a lutli io 
costituzioni inutilmente, o spesso dannose, ilio dopo ses­
santa anni di mollinone , quando nessuno più nega si­
mili principi!. c f,,r ct""' ln l |dle, TOlto I"" rappoili dan­
nosa, e sempre vaga ed incompleta , poiché non v'ha 
pei sona die possa illudeisi in modo da pretendere una 
esposizione completa di tutti i dovon e di tulli i diritti 
dell uomo sociale 

Si oppone il *s8 Bah™» Cavimele, ni marnando l esom 
pio della prima rivoluzione, che avea posto in fronte a 
iulle le sue costituzioni una simile dichiarazione, «Ho 
gaudi) la necessità «li ben delirnnniio celti principn 
Ivavis.ili dagli utopisti , conte, pei esempio, quelli demi 
proprietà e (lolla famiglia, di secondare indile il genio 
della I lancia, la quale tendo a tutto cm che e glande, 
e riguìiiderolihe come cosa mutilala uno statuto puvo di 
cosi nobili proclamazioni 

Dopo una discussione prolungala presso a poco in 
questo senso, prende la paiola il «ig Thiers, presidente 
cicli uffizio, il quale duo piacergli in latto di print ipu, 
il semplice e positivo, iincrcsccrgli il vago e le generalità 
ion cui si e sempre dato piiiiupio alle (ostilu/ioni della 
Iijncja, ommiiaio le assemblee dell anliia iivoltizione 
nel loro patriotism!), ma non potoilo estimalo pei espe­
rienza politica, die ia uiiuv.i repubbliia, per consolidarsi, 
non deve imitare In puma, ma distinguevi piuttosto da 
lincila coli'usai e puiicipalmcnte un linguaggio sciupino 
e fermo, col dar mostra di saggia condotta e di buon 
senso 

Prosegue che gli spiaceva una tale preliminare diilua­
nziniic, ma, clic essendo mossa, ciodeia meglio lasciarla 
per non dovcisi ociiip.no che della eliminazione dei veri 
difetti, trascinando quello mende che non possono ollen­
(ferc che gli spinti di/hcili 

Ammetto dunquo una tale dicbiaiazione, ed esamina 
sotto un medesimo 1 appello l'ulilila e il danno dei diritti 
in essa annunziati liova poi sommamente utile , ni 
mozzo alle idee sovversivo di ogni ordine sociale, il pio 
cliiiniro in tesla della costituzione il principio dello pro 
lincia e della famiglia 

Secondo lui, sono male «militali i puniipii ilei (Initio 
all assistenza, del diritto al cataro, poiché in una repub­
blica nuli'avvi di più pei noioso che pi'lineitele al pò 
polo nò che non possa poi miinteneisi, poiché, deluso, 
(loniiindeià sempre col fui ile alla mano cto che gli e 
stato piomesso Dice non doveisi mai trasiuiaio untile il 
pm diffìcile mezzo, presentalo dalla possiedila, qoandn 
trattasi di miglioiare la condizione del popolo, e che in 
questo senso poteva passai>i il pumo pnmipio, non es 
wnilo impossibile provvt'deio all'assistenza idi fondare, 
migliorare, estendere più di quello (ho lo sono stati (ino 
ora gli stabilimenti di pubblica beneficenza, ina non il 
Sfrondo, come elTelto di quelle dottrine sociali che avoano 
già dato saggio suflitiento della loio tendenza alla distru­
zione di ogni ordine sociale 

La società d'altronde si onora, egli due , assumendosi 
1 incarico di sollevalo la veitluez/a, le infermila che ren 
dono I uomo inabile al lavoro Ma punlamaro il dir ilio 
(Mintimi) al laooto non e lo slesso che obbligmsi pei 
sciupio ed in ogni tempo di tornilo del lavoro a tutti 
colmo elio non no dovano' So vi ha luogo ad adempire 
un tale menno, io non mi oppongo a colui the sia ca­
pate di larlo Ma avvi qui alcuno che piosurna trovare 
il mezzo di provvedervi' Ho pensato molto a ciò che si 
chiama oggi oigatuzzazione del Ialina (nuova parola poi 
uni covi the non è nuova), e ho deploralo l'imprudenza 
colla quale si proponevano questioni insolubili 

Dice che un governo può, per mezzo della legislazione, 
del sistema delle imposizioni contubuiic a favorire la pio 
durone ad aumentale il livoio, ma che nei paesi più 
molli e più industriosi speeialmento non possono pie­
\etiirsi quelle crisi industriali elio provengono da una 
soviahbondanza di produzioni, che in tali casi non e pos­
sibile provveder s'empie del lavoro agli openu, die il pio­
incltere e lo stesso che voler rinnovale la recente e fu­
nesta *opeK»ftnna d«Uu «llioiue nttutoiialw Si palla , ©flit 
prosegue, di prosciugamenti di mai emme, di colonie agricole 
per occupale in questo momento di ensi le Inuma oziose 
(legli operai, ma sai ebbe un ben misero soccorso poi le 
(iclmli braccia di un tintore, di un mecianieo, obmigiilo 
i svolgere il tei reno il disagio del viaggio, I inconsueta 
litica lencleiebbeio un tal soecoiso pei quegli infelici 
crudele quasi quanto la stessa miseiia 

Propone di ecscaie dei mezzi che (ino ad un cello 
pnnlo soddis/actlano alla doppia condizione, di occupare 
tuie le bracete divenute oziose nella cnsi industnale, o 
ili fornire dei lavori vani, adaltati alla professione di 
Msclieuuno 

Osserva, che poti ebbero formarsi degli stabilimenti de­
sini iti a provvedere del lavoro agli operai soltanto per 
quella stagiono in cui loro scoma, e die il governo do­
vrebbe nscibaie a tali stabilimenti ogni soita di lavoio 
»i un abbisogna, corno saiebbcio paiiniluii, dnippi, cal­
ralnri, armi per le truppe, oggetti di fabbnche, vettuia 
il artiglieria , macchine a vapore ed altri che ad onta 
delle giavi spese che costerebbe un tal sistema al go 
Mino, pine era da esperimcntarsi, ma che nemmeno iri 
•joesto caso di possibilissimo risultato si polea azzardare 
<ii proclamalo il dmito di laior» 

'lesta interi otta la disc ussioue 

CAMERA M I DEPUTATI 
Seduta del 6 luglio 

Piuidexiia del Pi of MEBIO Vice­Vrenienle 
11 Pi eudente alle oie 1 ifì dichiara apeita la seduta, 

Vlc"e quindi appiovato il processo voibato 
'"Illa la lelluia del solito cenno delle polmoni , la 

'"«wniwionc della discussione del piogetto di legge le­

Ì ) V " ulM<mo <lcl l'ie>»"nle colla Lombaidia e npiesa 
" Irniènte riassume in poche parole la situazione del 

"ealimento , lammentando come gli emendamenti pio 
osti Ai oft alinolo della presente logge siano siali n­
a'i«dti a discutersi dopo 1 aiticelo <j, dietio 1' istanza 

"" 'nmistio delle finanze tigli in conseguenza da let­
«uìiY " , 0" ' o m c n d a m e " d che si dovano deposti al 
ini w> ' Mi qucsl'aiticolo Fia questi noi non accen­

'Dillo che i seguenti, come i soli che abbuio dato luogo 
WMa/ietie (Jegi, i m r l ) e u c . j | e discussioni a cui diedeio 

luy° non leu omo conto 
i , ^mandamento Volino li iniiiisleio provveder a ai­
titi. V'■' P r o n t d m«' l l° l«li° "I dazio esistinte tra gli an­

' stali dtl regno e lo piovincio lombarde, so via i pio­
Uo»> «.nula), do) suolo 

­ 1 meiidamento Coiour Pella soppressione della linea 
, ..'"gano che sepaia la Lombaidia dalle alile niovuicie 

prov­
ilell,, 

sentila la consulta, sialo, il puioie esecuti 
'Meia con decreto ,ealo 
lemnT"e"t,MU(>»1» (tioia La Cameia (accomanda isfan­

l l e dl '«""istoio di muovere la linea doganale ti a il 

Piemonte e la Lombardia, e pur quella esistente fni la 
Lombardia e lo provinole di Piacenza, Pai ma e Modena, 
di maniera dio non esista più alcun impedimento doga­
nale in tutto il regno 

imominciavasi il dibattimento sulla questiono di prio­
rità, quando it ministri) dulie tinan/o i diede la parola 
pti illuminare la Camera sull'attuale posizione del Mi­
nnie io (segni d'attenzione) 

Il minutro delle finanze — Il minnteio, d> cui io ho 
foni ic di far pane, fu oonstiluiln verso la metli dello 
scoi so mese di marzo, dopo non lievi sforzi per com­
poilo in modo omogeneo tigli entrò in uffizio il di Iti 
mai/o pochi giorni puma che scoppiassero gli ovoniinenti 
della Lombardia Si formtV un progiamimn politico che 
doveva servire per norma delle azioni governativo, e non 
negherò ilio sia slato quasi mi mimsloio di coali/ione, 
avendo dovuto ciascuno ilei membri che lo romposoro 
abnegare qualcuna dello loro opinioni onde unirai nello • 
stesso scopo l'oio dopo la composizione di questo mini­
stero ateaddero ì fatti di Milano a voi tutti noli II go­
verno , forte della «tu lagnine o del buon diritto , non 
esito a far muovere I ai mata contro gli Austriaci per li­
beralo il suolo d'Italia 

Il ministero fu concordo in tutte lo quiitioni fino al 
momento piosonte, ed egli alluminava in questa via 
quando l unione tanto desuieiala colle provinole di Unii 
baidia o della \ inezia venne pitie latitata, si riconobbo 
allora esseie giusto (ho si nconstituisse su nuove basi il 
governo, eoli' ammettere tra ì membri del ministero uo­
mini che appai tenessero alle provintio novellamente umle 
Noi pi esentammo adunque la nostri dimissione a S M non 
giii perche fossero nate noi nostro seno politiche dissen­
sioni, ini pentii, come giti dissi , dovendosi ampliare lo 
siulo, credevamo dover dar luogo ai rappresentanti delle 
nuovo provireio 

Quando 8 M degnimi di accettare la dimissiono the 
noi le poigevamo, internava il mio collega uuirthese Uicn o 
mo eli fouiiiirun nuovo gabinetto, e noi, quantunque cono 
scossimi) appieno quanto fosso ardua l'impresa ti cui n 
atcìngovamo, ce ne assumemmo l'incuneo Ora pero dopo 
la dolibera/ione presa dalla Camera nella sui seduta di 
■ cri, avendo essa dato un volo che indicava non aveie il 
gubintllo attualo la sui adesione, riunito*) questa mattina 
in tonsiglio di deciso elio io mi i et assi al i ampi) per rin 
graziale .nebe a nome del mio lollegii il muustru dcl­
I infoino la M S, piegandola a voler daie ad altie 
persone che abbuilo muggini mento la fiducia della Ca­
meni I incauto di comporlo un nuovo ministero 

l'i atlante peni noi eoiitmueiomo a tenero le redini del 
governo lino dia costituzione d'un nuovo gabinetto (pro 
fondo sihnzio) 

Valerio dichiara congniiigeio il suo emendamento a 
qui Ilo proposto dal deputalo (noia, illudendo solo, col­
I assensi) tlol suo (ollega, che si conservi per clausula 
speciali) il punito e libero scambio (lei piodotli del suolo 
Ini i due paesi Lgh pensa dio ninna dilli tolta possa dappoi si 
al pronto adempimento di questo Volo il the loise non 
sarebbe so la questiono si complicasse tolltgaiidoln colla 
puijiosl,! di togline coiileniponineitiiierite i (lindi di do 
gana sulle unici di estcìa piovonienza 11 pioponente 
pensa che anche quosli duitli debbono essine tolti il pm 
presto possibile, ma comode the cui debba (arsi ion ma 
tuuinza di giudizio, perche non si compi omettano gì in 
teressi dei manifattori e dolio hnnnzo dello Stato 

Gioia sviluppa le nigiom che lo inibissero a propoiro 
il ouo emendamento, che gli paro non sia altro che una 
toiisegueiiza necessaria dell'anione, e sostiene non ossei vi 
peieio bisogno di legge alcuna 

Il Ministro dille finanze risponde, che se «i trattasse di 
toglioio soltanto la linea doganale Ira gli aiilulii stati ed 
i nuovi non vi sarebbe bisogno di legge speciale, poiché 
questo piimipio già esiste specilliate) in diritto nello con 
volizioni delie IIUOM punitine a noi unitesi, e che so 
aiiioi ciò unii e in latto, cui pmvieue da mero dilticolta 
di esecuzione, dilhrolla momentaneo solfatilo 

In quanto pelo alla Lomltaidia, la cosa mula, a suo 
avviso, di aspello, pitithe (detto la deliberazione prosa 
dalla Cameia nella piecedente sedola, essa non potrebbe 
oceiip.usi dc'l abolizione della linea doganale, che pei 
quella sola palle di essa the uguaida il Piemonte, do­
vendosi per quella palle che iiguarda la Lombaiilia dal 
niuusleio inteiptllare la consulta lomb.uda prima di pren­
deie detcìmunizione venina Ola siccome non v'ha ta­
rlila alcuna che pesi sul) ospoi(azione dei piodolti del 
suolo del Piemonte, ma elio esiste bensì al tontiario Un 
dazio pfll'impnitazione di questi sul (euilorio lonibaulo, 
egli cicde che sia inutile il discutei o su questo punto 
f gii asseriste tuttavia the il governo piovvisono di Mi­
lano ha dimostrato I mtenziutie di abolii e i duitli cho 
pesano sullo scambio dei prodotti di due proemile ormai 
mulo, ma the pero ciò Inon si polo anioni eseguile, es­
se iidt> primi evidentemente necessario di unilicare la ta­
llir.! doganale dello stato intero veiso l'estoio, al che già 
si pensa 

Gioia sostiene elio, trattandosi di una legge comune a 
tutto il legno, il governo iti h M ha il potere di proce­
cteie agli atti necessari per eseguirla senza l'lutei vento 
della Consulta lombarda Lgh non nega che dietio la de­
cisione piesa dalla Cameni nella sua seduta di ion, il i)u­
nistcìo no» rimanga costi etto d' interpellare il pareie 
della Consulta lombaida pei tutto cui che ugnai da il pò 
teie legislativo, ma nega I applicazione di questa massima 
al caso pi esente, trattandosi in quosto di materia che u­
guouU semplicemente il pelei e esecutivo Coiichmde di 
cenilo essoie ,q punto poi questi rispetti eh egli chiese the 
non fosse fatta della presente questione oggetto di legge, 
ma piuttosto venisse espiessa sotto forma di semplice lac 
cauuud.uioite 

("mow, ondando in molti particolari, sviluppa vani ai­
gomenti, speci.ilroenlo tontio il progetto della Commissione 
tigli luminila ad allegale che le quistioni daziarie appai­
tettguno geneialmente al potete esecutivo anche per con 
senso dei parlamenti ì più gelosi della propria dbeita, 
onde, elio che si faccia il parlamento, a suo avviso, dovia 
teiminare con accorciare al ministero un voto di fiducia 
su questa niateua Aggiunge ancora non dovere il mini­
stero inon eie su questo pioposito al pat eie della Con­
sulta lombarda, peiche essa potiebbe esser dominata da 
qualche ionsideiazione municipale o provinciale nel giù 
Ouaie di un caso, che deve al contrailo interessar som­
mamente tutto il legno figli e Midollo nel pensieio die it 
Governo pi ovvisene lombardo non sia sullii lentemcnle 
illuminato sulle quostioni economiche dell esame di tulle 
lo disposizioni da lui pi ose in mateita di luiaii/e 

Il governo piovvisorio 1 ombardo, dico egli, uloimando 
le sue luifre, manlieno il dazio sul vino che colpisce 
una nazione amici, a lue 11 il quintale, quando invote 
nb.issa il cluitto d entrata su vari goiieu esteti, corno per 
esempio i coloniali II dazio sullo zuccaie, che ammontava 
anticamente a oO lue il quintale, oia si dova tidotto a 
12, dal the consegui elio molti generi coloniali and,unno 
in Lombardia, e fiuono di la inliedotti nel Piemonte pei 
mezzo del tonliabbiindo Si vede da questo sistemi che in 
ultima jnjlisi si la voi nono le classi agiate eoi diminuire 
il picz/o di un gcneie di lusso, e si loto danno al popolo, 
amili ut indo il valoio il Un geneie cosi neiessaiio per lui 
come e il vino 

Coni Illudendo, egli mantiene che il ministriti abbia f.t­
lolta di operare la nloimi daziaria con semplici decreti 
leali, d'aceoido in cui coll'opuuoiio del del deputato (noia 

innto e ili paiole, (onliailamento al preopinante, che 
1 instali/,i I in our disti up'ga la proposizione Gioia, poiché 
questuinola ad aldo non tende elio a sospendetela que­
stione rimandandone lo siioglunciiilo al iiiinisleio, tpiando 
invece il pumo pinta opinione che si debba discutete e 
decidere sulla materia 

Per rio che riguarda le «WMWMMII presentale dal Mi­
nistio dello Finanze, il quale sembra temete (ho la Ca­
meni voglia spingerlo a faro ciò che non sai ebbe di sua 
(tnnpeli nza, egli osserva che l'iizioiie della sovranità sulla 
Lombardia s'esortila col potere esi i ulivo e col legislativo. 

La proposta Gioiti a tiell'iillribuzieuie del pruno di questi 
poteii, il quale dev'essere ugnali» ed unno pi r tutto lo 
sialo Del umani ale, sreeemio gì'untie In *(<(ti del regno 
hanno un empo iiqipiosenl.ilivo, the 6 il parlamenti), ed 
i nuovi lo hanno nella Consulta, egli credo che (piando il 
ministoio voglia antlio pioporre una logge a questo ri­
guardo, egli possu preliminarmente consultare la con­
sulla Lombarda La discu.sione non ha qui teimino Si 
continua ad addurre ragioni e per sostenere le osserva­
zioni del ministero e per valutare quelle dei suoi av­
versari 

Farina, Cavour, Valerio, Gioia ed altri prendono 18 
parola a vii ernia 

/rettemi, relatore doli» Commissione, attesta essere nello 
intenzioni di questa l'ammetterò intieramente la massima 
dell'abolizione d'ogni linea doganale fra piovincia e pro­
vincia del regno solo esistere differenza fra ossa e il pre­
opinante net detinue il modo ti'esecuzione di questo prin­
cipio La Commissione voleva e ho fosso accordato «I potere 
legislativo di torre la linea diziann dall una all'altra pro­
vincia, e pei cui che rigu.ud.i il consenso del governo 
provvisorio Comincilo, che e quello che formerà la con­
sulta, le pare non potersi su nò aver dubbio, dopo che il 
niinistio giii (Inimicala ossele quel governo disposto ad 
aderire al mistio voto Aggiunge terminando die i piotc­
iloitti allegali dal deputilo (tu our, pai lamio itegli atti an­
Icnoii del (inverno Lombardo, noti indie ino nulla, peiche 
quandi) questi si prot liimavanti, non esisteva ancora in 
Fatto I' unione dei tine paesi 

Il Minuti o de He f'mmur ripito doversi distinguerò fi a 
una leggo che tolgi lo bai noie doganali fra una piovincia 
e latti a dello stosso Stato, ed un'altra che iinillihi il si­
stema daziario, pella qu ile, aggiungo egli, e indispensabile, 
dietro la lecente deusvonc dilla Camere, il lontoi­so della 
( (insulta Milanese 

Ku/fiio — Quando ho deposto il mio emendamento al 
damo della piesidenza, io ora mosso dal pensieio che 
fosse strode voinmenlo d pill» lollf piovincio Lombardo, 
ma cho mancisse ancora pei lompieio il grand'atto, elio 
le li dun delle cose in quella provincia venissero poste 
tia lo mani istesso elio leggevano queste contrade, unito 
volgere tutti gli sforzi vvostu allo stivpo comune 

Pensava anello elio la classo poieia dovesse pronta­
mente avere una provi da noi, la quale giovasse a fargli 
(•imprendete tlovore esso ti ovai e giovamento ani he pei 
gì interessi mateiiad dell'vivuonv­ iiiil.v Combai di», e per 
mio io creda elio conducesse a questo scopo il torio 
tigni dazio sui vini e sulle bestie bovino, pen lit'1 da questo 
coninieino In pret ipua Finto la pi esperiti dei nostri 
agricoltou Mi perche covi questo non si avesse mi un 
pedire la pioni i noslra unione coi Lotiilmud, io compilai 
il mio emendamento per modo the non potesse intagliale 
la nostra vola/ione, e la rapida esci uziune della legge 
sopra cui stunnti cletibetainlo lo noti voviev pvegividitaie 
la questione sul punto di sapeie so ciò stia nelle aldi 
biizioiu dol poleie esecutivo o del legislativo, pelo penso 
che st si tratti soltanto di mutilitene te iiostie lune do 
gallali lungo il Ticino, to netto che le disposino»! ,v no 
relative si possami pieiulero dal Ministeiii senza I' inter­
vento ilei corpo legislativo lo tipetti, non e una inten­
zione di pregiuduaie questa questione 

Diro slittatilo at deputalo conte Civotir , che egli non 
a lagnino si preo((iipa dell'influenza degl'interessi pu­
vali sui niellili!i della consulta, peiche es i sono in mas 
simi pirto larghi piopuetarn del suolo, ed e per con 
seguenza nel Imo mietesse elio il vino , deir.iU liuto 
net essano ai coltivatoli delle risaie della Leinibaidia, «ia 
poco allo di prezzo, peiche eosl veirebbo considerevol­
mente diminuita la sposa della mano d'opera 

Kammeiilero, tei minando, al cenile Cavour, cho le vero 
dottrine oionomithe italiano ebbero la loro sorgente o 
la loro precipua sedo io Lombardia, o the Milano tu il 
lustrata dai nomi di Verri, di Beccaria , di ti tua e di 
llom.ignosi, ond'ogd non ctedaibe cola manihtno ora 
Uomini capaci ed inloliigonli dolio materie appartenenti 
alla politica economia , facendo cosi un toito manilesto 
ai nipoti di quegli uomini sommi 

Gahaano asseince contici Io opinioni emesse dal cola­
tole, ehe i dazi son posti sullo merci estere, e non su 
quelle del paese, e che perciò egli non pensa che vaglia 
il dire che le lauffe doganali porche insinuile per leggo, 
e debbano ossero similmente abiogate per legge 

V)i e­zuiiideiare elio I unico segni) della fusione nostra 
coi Lombardi sarà questo, che cioè le bainolo doganali 
Tra tuna e l'altra provinna saianno distrutte senza inter­
vento del colpo legislativo 

Itatazzi replica poter esistere fra due paesi uniti di 
duitto e di fatto una linea doganale, citando a quosto 
pioposito quella die esiste fi a Nizza ed il Piemonte 

Prendono antoia la paiola su questo soggetto i deputati 
Jaqucmoud, Drpietii, Ainuìfo , l'ilkgimi ed altri, quindi 
si leggono dal Piesidenle gl'emendamenti Gioie», Valerio 
e(avour 

L'emendamento ( ai our , a cui s'accorda la pnoufà, è 
posto ai voli ed adottato 

Il Presidente dichiara ihiusa la seduta alle oie inique 
lormolando il seguente 

Ordine elei giorno del 7 luglio 
A 1 ora «eduta pubblica 
Continuazione della discussione sul progetto di fusione 

Delazioni) su vane petizioni d'urgonza 

— Il gemile autore delle melodie, che nei lieti giorni 
esilara gli numi de' forti Genovesi, si commosse pei tia­
leld fonti nella «aula guerra All'arto sua domando l'in 
spini/ione e i mezzi di venire toro in soccorso Noi stani 
pillimi vnlnntien Io parole con cui espi ime il suo dosi 
derm id il suo progetto — Italiani di qualunque citta 
Voi siale, aiutate l'artista nell'opera sua, voi soccoirele 
cosi ai fi.iteld che stanno in campo vindici della nostra 
indipendenza, facendoli certi cho si pensa alle loro fami­
glie (on «flotto operoso o con carità di patria 

Italiani fratelli! 
« Dacché il grido della nostra indipendenza sorse si 

« potenlo fra noi, dacché si sta eroicamente combattendo 
* dai nostn vaiolosi soldati sulle pianure Lombarde In 
* santa guena di noslra redenzione cosi generosamente 
« capitanala dal magnanimo io Cnilo Alberto e da' valo­
» rosi suoi ligb, non v'ha buon italiano, uo eon ecil«, 
« che non senta altamente il bisogno di dolor coiuoireii 
» col senno e mila mano all'esito prosperile felice delli 
« sublime opera «pontonramentr iniziala e benedetta dal 
« 1 angelico Pio' Ond'ò tbo spinto io puro (sebbene p« 

veni artista) dal desiderio ardeiilissimo di potei pi i 
* lo appunto dedicare una qualrhe mia umile latita 
« alla gran causa, volgeva spot talmente il pensiero al 
« soccorso immediato, in quale ho pule almeno, cle'iiei 
«stri generosi fratolli, elio coniggiosi stanno facendo 
« nobilo sai ubi io dello Ioni vite, sebbon necessirie al o 
« propini (.muglio, esponendole volentieri sul eompn elei 
» l'onoio per la comune patria, e mi sono epiuidi pio 

posto di pubblicale il più piesto possibile in illicit 
i gante incolla (ileclicinilinio l'intero netto pi adotto ade 
. famiglie poveie de'leiiti) la maggioi pule di quelli 
« miei inni nizionali popolali ohe pnbblie ita allei me 
« ziaisi di iiostia libeil.i, aggiungendo eziandio agli stc­si 

diversi alili tenuti .incoia inediti La distiibii/ione ne 
* verrà falla m tilde le cidi italiane A,\ benemouli poi 

siine, da le quali uni si ella deputazione stabilii i poi 
, il inolio di Fai pei ve mio nel pm bievo tempo possibili 
« ai fonti od allo Imo famiglio quello sovvenzioni the 
« lo taci olle oblazioni saranno por tornile al proposto 
< mio divisamente 

• (ili inni su.inno i seguenti 
■ 1 \ll'invitto e magnanimo le Carlo Albeito 

i Poe*! i (1 Ipp d'Asie uuoval — Musica di (miseppo 
■ Novella 

■ 2 Lodo Soltembio in Genova, a Pio IV ­ Paiole 
» del Sac Giuseppe Penigallo — Musila di (■ Novelli 

■ .1 Al prode 0 valoroso e cu ito Italiano — Inno di 
* gueira di G Chocchetolli — MIISK.I di (ì Novella 

'i 1 Fanciulli a Dio sud Italia — Poi sia di I gin 
i vini Ito Knrieo limo — Musica di ti Novella 

­ ') \ii .i Italia' — Cinto popol.no di Divid Chios 
■ seme — Musica di G Novella 

« o La Cost tuzionc II diana di (into Alberto ­ Inno 
« nazionale di David Chiossone — Musica di G Ni 
. velia 

7 Più I \ ali Italia — Improvviso id 1 dall On 
» garo — Musica (puie impiovvisat.O di ti Novelli 

« H Requie ai Marlin dell'Indipendenza Italiana' — 
« Canto funebre di bulica BIMO —■ Musua di G Nn 

velia 
» L olTerta per l'intera lactolta non potri essere mi 

«noie di In 't L'edizione del rinomalo Iticoidi ed 
« Milano sani acculata, nitida ed eleganto 

< Il limili, poco o nulla al cerio troverete dal Iato <)> 
* listilo in questo mie nazionali melodie, ne si hanno 
« penti) aldo mento se non so quello dello spirito pa 
« tuo che lo ispirava' del resto irederei disconoscervi 
« se aggiungessi paiola por eccitarvi a concciiieio alt o 
* poni, che sua senza dubbio di tutti benedetta1 La gè 
« ni insita ioli» quile voleste loiiispondormi, allorché 
« ebbi lonoio di tare appello alla vostra botteticen/a o 
« per la loscani e poi lloma, no e indubitatamente 
« l'arra più valida e suu^a, e voi avrelo con la mia piti 
« viva e sinceia riionosi enza, e ion ramuaziono di ini 
» rop.t tutti, un premio maggioio nelle benedizioni di 
« quel Dio elio si visibilmente aiuta e protegge la nosti i 
« santa causa Italiana' 

« Gnidite, o Itibani, l'omaggio 
• Genova, l'I giuguo 18'i8 

« Del tostro fratello 
« Gustori Novi IL* 

Membn della deputatone Francesco \gnese, tap 
nella guardia naz — Giuliani llev P Somasco 

» — G fi Covasco, scultore — Orso Seira, cap 
• nella guatdia naz » 

IV li — ti aperto all'ulticio dolla Concai dia uni noti 
por raccogliere le (irme, e mandarle al maestro G No­
vella in Genova, il quale concerteià il come fai perve­
nire ai signori sottoscritti il tiumeio delle copie pei le 
quali avranno lumaio 

CAMERA DEI SENATORI 
Seduta del I) luglio 

Daremo un sunto di questa intoiessanle seduta in uno 
ile' prossimi numeii, i nostri lettoli possono fin'oia co 
noscerne i multali dal giudizio che di quella seduta 
stampiamo in questo stesso foglio 

NOTIZIE DIVERSE. 
NOMINA Dlil DLPUIAU 

Hovos — Pi of I) Giovanni Cavatina 
Lavigna — Cassinelli Frantesi» 
Montemagiio — D Guvanni Monti 
Cagliali, 2° coli — C.iv Cabom 
Alghero, ì° coli — Cav Mamelli 
Isid, 2> coli — Aw Subs 
Lunesei — Civ Mannelli, piedetto 
Oi istano, 1" coli — liarone Tola 
Mouliors — Jaiquemoud, dottore 

•— Annunziamo in queste iululine un piccolo tibia in­
titolato (h dmameiilo piwmtorm pel corpo del genio mi­
litale di Lombardia, nel quale sono indicate, per tale 
istituzione, la tegolaie divisione delle compagnie , le di­
veise lelazioni ilei colpi, delle cantilo toi subalterni, le 
svariate allubu/ioni , lequilibuo doli' .ìiiiniiiiistnizioiio, 
tutto mime le divisioni, relazioni e dipendenze dello di­
verse pai ti di quoslo corpo impoi tantissimo pei la pi onta 
ed esilia couiiiniiaziono di tulle le opoia/iotu militali 
Lo lactoniandiamo a tutti coloni dio vogliono dedicarsi 
a tal goncie di utilizi i , poiché troveninno iti poche pa­
gine quanto e uccessaiio pei una piecisa e completa 
istruziuno alle operazioni di un tal empi) 

CRONACA POUTICA. 
ITALIA 

Il KG NO l lAlJCO 
Novi, j luglio Quesl.i mane trovavasi nella nostra ulta 

l'ex­vicauo della curia genovese, il cav Gualco.— Igno­
rasi il motivo por cui un uomo di lanto trista memoria 
abbia fatta più di una gita, che al ceito non putt ossero 
di piacerò in Novi — Diveisi popolani launatisi in buon 
numeio lo salutarono con coidialissuni fischi, urli e b.i( 
tim.mi — Rifugiatosi nel convento dei padri Fiancoseain, 
fu aspottalo qualche tempo al di fuou, ingrossata intanili 
la tuiba iichiedenlo, (u eostrolto ad uscire, ed accompa­
gnalo fia mezzo alla tuiba da peisone bonevise, fu nuo 
vomente fia gli urli ed i tistni Mollato lino luori allo 
poite della citta, ed ivi con un grido di geiiouile csccia 
zione tu abbandonato alla sua vergogna Duiante tutta 11 
desunta scena, non un gesto, non un ti atto di mano ebbe 
luogo per palle del popolo sulla persona del Gualco, elio 
ha fatto tanto male Una voce solo si udiva uniforme, 
costante, potenlo, si allontana da noi, iada, vada 

Salutale avviso al Guaito, ed a quanti a lui somigliano 
{('or Mete) 

Capitolazione fi a l 1 li colonnello effettivo Giuseppe 
Kerpan, cavatici e del minto sassone, comandante il 4 reo 
i/imenlo dei confini Slgumei , e comandante le liuppe del 
blocco di Palmtiiioi a eoe eco, e la Deputazione autoriszata 
dal sto barone (ailo lacchi, generale e governatole mill 
tare e civile della foltezza 

Mcretlo, 21 giugno ltt'18 
1° La vela, la lincila e \A piopnela tanto dei civili ilio 

dei militai i, nonché degli individui appartenenti alla guardia 
civica, viene gmintila, e nessuno potià essoi molestalo 
per tulio 1 av\on«l" sto» ad ma , sia per le prestazioni 
che avesse Lille, sia per 1 impiego elio avesso sostenuto 

'2 Saia libeio ad ogni cittadino di sortire dalla Iorio//1, 
tanto piovvisoriamente quanto poi sempro, e di stabiliio 
il propini ilovniubo dove mogUo gli piaccia, cioè ontiolo 
slato, e ehi ne sortisse saia riguudalo corno cangialo 

d II generale baione Culo La chi si porterà alloggio 
sua patria in compagnia della aitigliena salda, munito ed 
«iv salvoiovvdotto a scanso di ogni eqvnvoio 

\ Il maggioio linoni potia letarsi a Iteggio in com­
pagnia di sua i.imtglia eon bagaglio, e sarà munito di un 
.salviliunilnltn e sceltalo sino ai condili a scanso di ogni 
sinistro, ed ni tal CASO saia vilenuto come emigrato 
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LA CONCORDIA 

') Il coi pò dei militali regolare, tanto della provincia 
del I in i l i dio di Ilelluno, deporta lo armi, sarii «coilato 
sino nel Celine, ove verrh sciolto, ed ognuno onderà alla 
piopua t a„ i , quelli di Treviso pannicoli sino a l'i e viso 
ove vciinnnn simili , ed ognuno andrà in tono olla sua 
fini oda Gli iilìieiaii porteranno la loro spada sino alla 
u s i loro ovo dovranno deporta ; i soldati, etal sergente in 
gin, uccveiannei i mezzi di sussistenza in proporziono du 
i mie il viaggio 

li I n compagnia degli aitiglieli sardi polii ritornale 
in suo pioso conservandole armi proprio togli onori mi­
litai! e verrà trattata coll'assegnamontti di paga e viveri 
stabilito per lo truppe austriache, coll'obbligo di non com 
bitteie contro l'Austria per lo spazio di un anno dalla 
dalt della prosente 

7 I e roe iati provenienti da Venezia saranno cola ili­
u m , o saianno trattati in tutto e per tutto come al l 'ar­
inolo >, somministrando loro i mezzi di trasporto por i 
bag igh So fi a questi vi fosse quatcheduno straniero, sarti 
se ni dio sino ai conimi dello stato, accordandogli i mezzi 
di sussistenza 

H I i gii inda nazionale deporrà le armi, o al momento 
■ h t ntreramio l l i UK truppe s'intenderli sciolta 

'I I ulti gli impiegati pubblici continueranno nelle fun­
zioni ih escrcilivano nel 23 maizo p p , s'intende quelli 
i IK si (nivalin in giornata 

10 tutti gli ammalati militari, di qualunque corpo essi 
siine), su inno trattati con tutti i riguardi sino alili loro 

ii ingioile, o poi iimossi in libertà come agli art (i e 7 
11 Ogni cittadino dovrà depositare lo armi entro l ' i 

on sotto pena eli essere punito a norma dei vigenti re­
golami nil 

12 lutti i condannali ai lavori di tortezza saranno re­
i.nl limonio consegnati 

I S I ullo (inolio che appartiene all 'erano ha da rima­
no) i nella foite/za, e venire regolarmente consegnato 

l'i II miggiore Itemi, lomantlanlo di piazza, si feimcra 
I or li i tinsi gna dell i lortozza , e sarà in fatto in litici là 
di p u t n e , come dico I indento i 

I ) Domani mattina allo oro 7 1 I lt truppe occupe 
i inno lo Ire porle della tortezza e della gran guardia 

II) Gli ufficiali tanto della linea che dei crociati rice­
vi rumo un indennità di via 

17 1 linimento la cit tà, e onosiondo di avei mancato, 
e In ne h i avente mezzi ed difesa e viveri, si sottomette, 
K de lido la fortezza alt .intontii di S M , ed implora la 
e le mi n/a della M S , ondo il doluto pubblico incontrato 
diir iute il bini e o abbia da essere npartito in tutta la 
pi ovine n , stinti i he molto famiglie innocenti hanno per 
(luto pussoihe tulle le loro sostanze Per tale doloiosa 
i ne osi in/1 in cui tiovasi la citta di Palmanova , il co­
lmili Un ( ivalirro Kerp.ui iassegnerà eon volo lavorovole 
illi ti men/1 di S \1 1 II questa pieglnera 

I allo ni doppio originale o letto allo palli e sottesinlti 
Giuseppe Kerpan, tri p colonnello — Cnillo Glassi m 

// colutali» Giuseppe Piilelli, prendente del comitato — 
( i | i , m ;n capitano daitiqheria iarda 

Gotto, I luqlm — dia fu annunziali la pailcn/a del 
umani pte dolio truppe impulciane elio anioni ciano al 
campo I pidmaiido intimo a suoi soldati di palino sotlo 
pena di esseie die Inarati ribelli , discttori, decaduti dai 
diritti < ivili e priviti dei loio boni Allora chiesoio a 
C ulo Albeito cosa dovessero Filo, il quale loro rispose 
si londiitesserti come ad essi dettava l'onore si appiglia 
ione) al partilo di anelai sene Qui al campo non li abbuili 
veduti pill i l i di mal a n i m o , perdu a dir vein erano 
tioppo alle/iouili al loro le Non credevano un iota di 
qniulo si imparano i giornali contro del Borbone, e as­
so ur.iv mo esseio un io buono, amato dal suo popolo e 
da suoi sniditi Acni si aggiunga che avevano poca sim­
p i l n pei li i una che propugnavano 

Qui SI sii lorin.iudo un campo Inniicrato,dove accani 
pei inno lo nuovo liuppe loinbaulo elio devono ai livore, 
quint pumi Co­i poticmo cominciare le nuovo opeia 
/ Di due gnu ni Itadet/lcv i entralo in Mantova con 
si He nuli iKiiuiii ti atti da Verona II re Carlo Alberto, 
d i Itovcibella dove In stabilito il (piallici generale, ha 
spinlo innui/i un (oipo di truppe per tagliar lo comu­
ni! i/ioni a l t id i t /ky con Nomili (Gazz di Gen) 

Modino, 2 luglio—Il Commissario regio ha dato al p.i 
lizzo e \ ducale, ma reale, un pran/o ed (i7 roperti 

— Un minutano modenese partito leu l adro da Poz­
zuoli! ( ì miglia d i A olona) t i narra ihe le t i ini ieu sotto 
Veioni smioipiisi lei minale, che gli austriaci dai folli 
v inno t atunuitggi indo, m i ton poco pi obito, peiche man­
t.uio ed pc//i di breccia, e che da qui a non molli gioì ni 
incolume ioni 1 attacco 

— Sippiimo ila lettela che a Si Ino ha avuto luogo uno 
strepitoso fitto d'ai mi, in cui gli austriaci aviebbero u 
portati tanti tenti da obbligare i paiticolan vicentini a 
cedeie le Imo e ise per iieover.irvoii 

Questa mattina snno giunti a Modella800 piemonltsi, 
ed aìln 800 so ne attindono domani, e quosli, di tes i , 
I .ii Inalino, unitamente agli altri elio qui sono di presidio, 
pei l e m m i , indi a Venezia (/ ' Nazionali) 

l'unti, 2 luqìio Questa notte enea le dotilit e pallilo 
p u Vinili ni il dati igliono piemontese qui aiuvato leu 
m ittui i buoni qumtita di popolazione eia ancora m moto 
a epicstoii pei vederlo a pai t i ro , e I acciimp.iguo sino 
ali i putta di Ha cill.i 

Lo allegrie e gli evviva de Painugiani ai Piemontesi, 
e « l i n c i s i , Immillarono poi per palle de'nostri ui l i s ih i 
ed uili, che giunti sotto le bncsiio del Comitato di Si­
cure / / i si „udo pei molto tempo \bbaiio Gandol/i, morte 
a Gaiiilolfi (piesiliente di esso Comilalo) e lo si epitetava 
persino un tei mini di nodello llolza, di secondo Onesti 
(Vienili buoni ( illadiui s interposero o peisuaseio quegli 
mintoli a disisi! io da simile dimoslra/ione , e , la Dio 
mene , la ite­i tei mino senza sinislie iiinsegiienze 

(Unione Italiana) 

PAKLAMFANIO 10SCANO 
Idilli dil di I luotlO 1848 Plll'S DUI Ali CtllIl.NVM 

lanugini (initiate Lt tomaia si api e allo 12 Si legge e 
si ippici i il pioeesso voi baie 

II Seiuilo annunzia ton un messaggio di aver costituito 
il suo seggio noi modo t\\ noi indicato 

Inumili interpella il Vlinisleio se il .senato si 'sia 
i (istituito o no 

/ / Mimslio dell utilizarne pubblica dico non avu duitlo 
il di pillato di bue questa uiteipellazione, pine usponde 
un u t d e i e cho il Senato abbia fatta la veulica dei potcu 

/«vviHan insisto pei sapete se il senato si sia costituito 
biicndo la vculica dei poteri 

I deputati Lolita e Uacclttni iinun/iano con lettera alla 
di put i/ione 

II di put ito I ambi us Inni uleiisio sulla eleziono del 
eensiglici di pitleltuni 1 api nel (ciliegio di dolgo S Lo­
11 o/o 

Il Lupi ha la parola e li gge uno si ullo in itile sa della 
su i elezione 

Il deputalo Mari paia ientro 1 elezione 
(uvei palla in favole 
òiitiagnoli sostiene I ineonipatibilil.i dei consiglieu di 

/ni lettili a tolla qualità di deputato 
Lupi parlo dalla sala 
Man tintilo che si pioced.i in questo caso alla voti 

Zino serietà, i il e appoggi ilo dal ( apei 
Pannttoni si oppone, o vocilo sia toiisull.ita I assembli,t 

Mil minio con ilio intende votale 
Lassemblea decido elio voti t i pei alzala e seduta 
L elo/ionc del I api e annullali ali unanimità II »olo 

i unisti o Alidioucci si leva in Livore 
Si djiporvano le elezioni di figline e di Uoceo S t a 

.. lino (Patrio) 

Deliberazione del Consiglio Municipale di ( arrara 
del dì er> giugno 1848 

Il Municipio di Carrara , dopo avere con fraterna sof 
feronza per ben tre mesi dissimulati gli alti arbitrarli che 
dal momento della cessazione tra noi del Governo Estense, 
o più cho mai dall'opnia fortunatissimi della spontanea 
univoca e legalo sua aggregazione alla toscana costiluzio 
nate per pai te di aduni abitanti del comunelle) di Avenz i, 
comproso nel suo Municipale perimedo, sono siali rode 
ratamente commessi, con suo grave e profondo ramma­
iico al dirimpetto della continuazione di quegli atti ha 
sentito e sente il dovere di tutelare I' inleiesso ed il do 
coro della sua amuunisdazione e doi suoi amministrali, 
d a i quali per certo ha sempro annoverata ed annovera 
(Oi sentimenti della maggior simpatia la buona ed indù 
slnosa popolazione del mentovato eomunello di Avenza 
(Seguono le ragioni p e r l e quali il Municipio di Carraia 
crodosi obbbgHla a deliberare quanto seguo, all 'unani­
mità dell'adunato Consiglio ) 

1 Protestarsi, siccomo si protesta, a tutti gli effetti di 
ragione della nullità od illegalità degli atti tutti di qua 
lunque natura essi siono fin qui posli in ossero o elio lo 
potessero essere in futuro dal sediconlo governo provvi­
sorio di Avenza 

2 Diflidarsi, come diffida, tutti i possidenti nel suddetto 
territorio di Avenza a non pagare por qualunque siasi 
titolo veruna somma nello mani del medesimo sedicente 
governo, per non vedersi esposti a letterato pagamento 

! Piotcstarsi, come si piolcsta, in fine nel più ampio e 
valido modo che di ragione tonilo ciascheduno dei sin­
goli componenti il sedicente governo provvisorio e consi­
glili di Avenza, e contro ciascheduno degli abitanti del 
terutorio medesimo per la solidale rifusione di tutti ì 
danni e pregiudizi già da essi i agnina l i , e dio cagionar 
possano a questa comune e suoi amministrati 

\ Ordinarsi, siccome ordina, clic alla presento debbe­
iaziono sia data la maggior possibile legale pubblicità ec 

11 Delegalo di Gomno Cosci 
// Presidente del Magistrato e Consiglo Comunale 

MONZOM 

Il Cancelliere Segretario del Consiglio 
D GUNBOMEMCI 

MALICA 
Il basso popolo di Malia dalla polizia era tenuto in gì an 

silenzio, ne gli si permetteva di cantare in istrada la sera 
Ora da vani giorni gruppi di basso popolo girano nella 
sera la Valletta attillando e cantando Vna Pio IX.iua 
la ìéeità (Pallade) 

NAPOLI 
Napoli, t8 giugno —• Li sora scoi sa nuovamente i 

galcolli ristretti nel bagno ed Pi onda cercarono di eva­
dere Alcuni di essi bagnandosi del stngun dei lenti si 
fingevano tali pei lai si trasportare fuori del bagno, ma 
ìicoiiosimti luiono ut , l i l ia l i dentin, e si tuo su loro ion 
fucili e granate a niano pei lo fenicio Chi n su ivo si i­
mane, ci dice dio non si sa tultaiia il uumcro dui minti 
eli questo secondo lonlatir» d evasione 

Alcuni di questi servi di /iena hanno Imito di espi ire 
la loro pena, ma pel giro elio le calte debbono firo 
nelle officine la loro uscita till bagno è ritardata 

\Liberlh Italiana) 

STATI ESTERI 
SV U/M\ V 

Ilenia, 1 luglio — Passasi alla deliberazione sopra 
una mozione di già piesc ntata dal sig ( .udii , tendente a 
diminuire il nummi si consiileievole dei gioì ni festivi nel­
l 'Jtira cattolico Cant ine della mozione li vedeie come 
questo tempo che si pissa si n/a lavorire ingenen l'o/io 
e la trapula, e danni ggi le popolazioni cattoliche, ani he 
sul rappuito del loio benesscie Appoggiala dai sig Ci­
goli e Slockmar, e combiltula dal sig Gamici , la mo 
/.ione o adottata il gì,io Consiglio decido (he delle no 
go/ia/ioni saranno api ite eoli'autorità eulesiastica, pei 
oltent'ie da quella via la indizione dille leste c.iltnliclie, 
e che se le negoziazioni talliscono, il governo vi piovvi 
deia lui stesso {La Sanse 

— Si leggo nel National Molti fogli svi//eu riportano il 
testo d 'un dispaccio indirizzato dal l ' incl inato d ali ni 
della ( onledeiazione elvetici a V lenna al dueltoim fede­
rale Quosto disptceio nitrisco che I incaricalo d (uTiri 
ha olleito la mediazione amicale della l u m i a ad Vu­
slua pei legolire gli dfl.ui ti ltjlia Noi erediamn pò 
tei alleluiale i lie t inculcato il aliali Svizzoio s'inganno 
La 1 rancia non poto olirne n i olleisi la sua mediazione 
all' Vustna, non sippiamo se I Vustna la dum.indenV, ma 
in ogni caso se questa pioposizione ci losse falla, e evi 
dente dio il Govt ino fniniese non sapiebbe aiccltatla se 
non sotto condizione cho non lesti in Italia un solo Au 
sluaco A nostiii avviso questa e la sola buso della nego 
ziizionc alienabile pei 1 Italia, la sola per colisigueiiza 
elio la 1 lancia possa ammetleio qutntln si e ine gga la sua 
mediazione 

AUSri l IA 
Vanna, 25 giugno L'arciduca Gioanni loco pubblicare 

il seguente proclama 
S M I' impelatole , considerando the la sua indi 

sposi/ione si prolungava , giudico conveniente di nomi 
ini mi suo luogotenente In tale qualità io sono i n c u l ­
calo di aprile la dieta e di tialtaio sino al suo ritorno 
a Vienna gli allau cho sono a S M attribuiti come im­
peratore costituzionale Questa eonlidenz.i dell'Imperatore 
e sana pei me Io la giujliliihcio attenendomi alla sua 
fermi e sinceia volontà eli pioteggeto d una nianieia ef 
ht .ice e coscienzosa le bbei t i ed i diutti ai contali ai 
popoli dell Ausilia, e di niantencie lo spirilo di giustizia 
e di moderazione in tulti i casi in cui la parola impe­
rialo dovni decidere Le incostanze sono giavi i deci 
sive pei il benessere o la gloua dell Aostna ]ìi*ogna 
gettare nuove londamonla solide, e la legislaz one abbi­
sogna di i ambi,unenti in tulle le suo pai ti, Insogna aprile 
delle nuove soigenli ed produzione pei soddisl.no a de 
gli urgenti bisogni Questo glande assunto non si può 
compiei e elio con onergui slorzi di tulli o con un alti­
t idme oncigica a fionte dei nemici della p i l u i lo con­
dilo sulla eooponizione goneralc Io confido dell' amore 
del popolo ausluaco pel suo impeialore e per il rut ^«.1 
paese lo confido sul suo buon senso, sul suo amoie pei 
loidine o pelli tranquillila come condizione di una vela 
libeita, ed infine sulla sua confidenza nella mia nsolu 
/ione sempie leale di consonale i miei ultimi sioizial l i 
tianquillitd ed alla prospouti dell Austin In queste sup 
posizioni io mi sento folle abb istanza, ed ho buona spi 
milza di potei rendei e al mio grazioso imperatole il pò 
teie che mi eonhdo dopo averlo fortificato colli tianquil 
dia ed il benessere goneiale {Debuts) 

A I L M A G N \ 
Francoite, SS giugno Nelli sedula d oggi I Vssemblea 

nazion ile voto le *eguenti mozioni 
Il luogotenente goneiale doli impelo eseicita il suo pò 

teie pei mezzo di ministri di lui nominati e rispoiisabid 
verso I assemblea nazionale lutto le ordinanze da lui 
emanate abbisognano, pei esseie valide, della fuma al 
mino d'un ministro responsabile {adottalo pn ceduta al 
alzata) 

Il luogotenente generale dell impelo non e risponsabile 
(adottato da Vlò con 17 o ) 

La Commissione lece dichiarale , dopo il voto , che 
sello questa nozione non intendevasi che la responsabi­

lità parlamentare; su di che diversi membri del centro 
sinistro fecoro inserire nel protocollo la dichiarazione che 
essi non avrebbero votalo contro, se questa interpretazione 
fosso slat i prima conosciuta L' Assemblea nazionale farà 
una logge spanale sulla iisponsabidta dei ministn {adot 
lata pei stdula ed alzata) I ministri hanno il diritto 
d assistere alle discussioni dell assemblei nazionale e d'es 
sere da ess i ascoltali {Adottato per seduta ed aliala ) 

1 Vlinislu sono obbligati ed locarsi , dietro ricini sia 
dell'assemblea nii/ionalo , nel seno di questa , e nspon 
dei vi alle inteipellanze (adottato per seduta ed alzata'' 

I ministri non hanno il diritto di votare nell'assemblea 
nazionale, che allorquando essi sono membri di quosl'as­
semblea {adottato per seduta ed alzala) 

Le funzioni di luogotenente generale dell'Impero sono 
incompatibili con quelle di deputato dell'assemblea nazio­
nale {adottato per seduta ed aliata) 

Allorché il poterò tendalo piovvisono sarà stabilito , 
la Dieta germanica cesserà d esisterò {adottato da 570 
voci contro .l'i) 

II poterò centrale, por quanto ciò sarà possibile, dovrà 
concertarsi sulle misure osecutivo coi plenipotenziari dei 
diversi governi {adottato per seduta ed alzata) 

Appena saia compita t opora della costituzione alemanna 
e messa in esecuzione, il potere contiate provvisono ces 
sera dalle sue fun/ioiu {adottato per seduta ed alzata) 

11 complesso di quosto mozioni è stato adottato da 'i50 
membri contro 100 Diversi membri dell' estrema destra 
e tutta 1' estrema sinistra votarono contro Quest' ultima 
foce inseiire nel piotocollo i mi tivi del suo voto , cioè , 
che riguardo al voto sulla non risponsabidtà del luogo­
tenente generalo dell ' impero,essa uouconsiderava la crisi 
rivoluzionaria corno allontanata 

L ordine del giorno della prossima seduta , giovedì a 
mezzo giorno, e I elezione del vicino dell impeto 

li sig barone Van Seherpcnzool, deputato di Lunbourg, 
dn Inaiò, nell'occasione del voto nominale, the egli cre­
deva che sino a elio I' assemblea nazionale non avovn 
du Inarato che il ducato di Limbourg , stato a lemanno, 
non poleva osselo provincia Neerlandeso, i deputati di 
Lunbiiurg si li ina iano nell impossibilita di votare 

{Journal de Frane fin t) 
RUSSIA 

Scrivesi da Riga alla Guzzllav 
Qui si e pronti alla gnomi, e si arma sempre più Ai 

lavori di forlihcazioiu di Riga si attende quotidianamente 
i baluardi riboccano di cannoni, le tuippe the non sono 
ancoia in marcia, hanno I 'online di star pronte , gli uf­
ficiali ed i soldati in permesso snno ucluiimati dai paesi 
pm remoti I geneiad, gli uliiciad, le truppe ardono del 
desiderio di battersi co' t r a m e s i , ed anche co' Tedeschi 
' lutti si dirigono vei*o la Polonia ed i confini della Ger­
mani ì 

Leggesi nel Débah del 1 luglio 
So dobbiamo iretd io ad un giornale tedesco , sai ebbe 

rei tiitemenlo si oppiato un movimento a Pietrohuigo, ma 
snobbo stato solini alo Beco quanto si legge in una lettela 
di Coiusbeiga del 2 1 giugno , diretta alla gazzetta di Woss 
(di Riidno 

­ Una lettela di Riga ci annunzia ihe gravi disordini 
ebbero luogo a Pietrohuigo L autorità, se n o e vero, 
aviebbe vinto il movimento, ma avrebbero perduta la vita 
alitino centinaia di persone » 

Noi non sappiamo quanta fede si possa prestare a que­
sta notizia Si lonostouo le idilli olla di communieaziono 
fia la Russia o il rimanente dell Europa, e la severa vi­
gilanza elio il governo Russo esercita a questo proposito, 
tulio n ò che noi dobbiamo faro osservare, si e che di 
tempo in tempo si ni uufestava nello loiiispondenze che 
ci ari iva un dallo hontieic dell impeto Russo vaghi ru­
nici i di movimenti itisunezioiiad 

In questo modo alcuni gioinili tedeschi annunziavano 
ultimamente che la citta di Oiel e di Joule, capi­luoghi 
dei loro iispcltivi governi, ciano divenute preda delle 
dammi , che questi sinistri accidenti etano attribuiti alla 
malignità, ina che gli auttiii non ciano conosciuti degna 
scnque la medesima incoltezza sul movimonto dello 
tuippe nell intorno della Russia, e lo corusponileuze 
venendo dalle fiontiort RUSSJ Piussiane, continuano ad 
essere conliadditloric 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Genoia, 6 luqlto — Coli animo imareggiato ed afflitto ti 
partecipo la triste nuova della molte del prode Anzani 
avvenuta ieri alle G 1|'2 del pomenggio L'intrepido guer­
riero vide con franto serena ed impavida avvicinarsi t'ora 
suprema, ne ci altro si dolse che di non aver potuto ado­
prare il suo biaccio contio i baibau oppressori della no­
stra piti ni Quella vita cu' desideiava di sacrificare sul 
campo delle battaglie a pio dell'indipendenza della nostid 
patria Quella vita cuigdesideravi di sanificare sul campo 
dello b Uagde a pro dell indipendenza d Italia, si spense 
fio gli spasimi d un lento e i lucidissimo morbo , conse­
guenza delle dui e fatiche sopportate nelle lunghe guerre 
ila lui combattute per ìd causa della libertà in Europa ed 
in America, ove lascio memorie non politure d'eroismo 
L'intrepido salvatore di Salto voleva e doveva morire con 
la spada in pugno1 — Le ultime parole dell Anzani furono 
voti a Dio per la felicita della sua patua, l'Italia — Chi 
sarà da gì italiani che non consicii un sospiro ed una 
laginna alla memoria del prode gueuiero ' 

— Scollato dalla guai dia nazionale ti ansito stamane un 
dnippello di prigionieri Austnaci, destinati pel lazzaielto 
della Foce, ove stan/iino palle dogli altn pugnimeli di 
gueiia qui aruvati nello scoiso mese {carteggio) 

Genoia 6 /tie/no 11 vapoie Maria Antonietta, giunto in 
quosto poito alle 9 1|2 animi reca che io sialo di Na­
poli e sempre lo stesso, e che le notizie sono pm divul­
gite da noi elio in quella capitale , stante le difficolta di 
comunicazioni tra la tapitale e le piovmcio 

{Pens ltaì) 
Milano, 0 luglio — L'oidine regna a Milano l e u sera 

la citta di tranquillissim ì , e questa mano ogni cosa ha 
ripigliata il suo solito coiso lu t t i si domandano sorri­
dendo che fu, die vi doveva esseio leu, e nessuno sa 
snoglieio il gian pioblema Un qualche tentativo di som 
mossa eia potò cor allietile prepaiato, ma I energica atti 
Indine piesi dalla guardia nazionale ha intimidito gli 
agitatoli che si nascoscio 

Si palla di un litio avvenuto a S Corona d a i nostri 
o gli aiislii.ici, the alt lecitone le nostro pozioni con 
,!,000 uomini Quest ultimi linone lespmli t o u g i a v e p e i 
dita in fondo d una valle, dove furono torse riattaccati dai 
nostn, i quali non ebbero in que lo UH olili o che 5 o fi 
molli e pochi feuti Di questo latto peio non s ebbeio 
ancora rigguagli uliiciad, e perciò non comparve ancoia 
nessun bollettino (carteggio) 

Ldolo, 25 giugno Dura e l i viti che menano queste 
povere tiuppo Lt maggior paite d esse non hanno aldo 
vestito che dei «aro di tela qu isi tutti logon Sono acquar­
tieniti sello tettoie dove I acqui filtra d i tutte le pai ti 
L i paglia, pei una sgi.izi.ita combinazione, mancando af­
fatto quest anno nella Vale imoinea , ne essendovi tieno 
onde suppliti,!, donnone) sul nudo tcrieno 1 buoni abi­
tanti di queste valli non mancino, i vcio, di lare ogni 
sloizo pei diininuue lad privazioni ina essi non sono ric­
tln , ed i loio sotcoisi non possono essere che di poca 
endla 

Il benemerito municipio di Kdolo, arrendendosi alle 

mie preghiere , mi ha ceduto lutti ì pagliericci dello ra 
sormo comunali per provvcdeie il Tonale, ma essi sono 
80 per pm di t.aOO uomini 

I posti che slanno a guardia del Mcntozzo si trovano 
tuttora in mezzo alla nove Quelli del Tonalo vanno esposi, 
a tali rapido vauazioni da un'ora ali alita che, nell un 
possibili! ( ni u n sono di ripararvi, molti no uiilono m,, 
lati lìcito e I indole della battaglia elio incende i nostn 
soldati, ma pm inuubile aneoiii la pazienza con cm son 
portano lumia lo faticlio ed un gravidissimo servizio, Ira 
i disagi di questi aciaiilonamenti , sprovvisti ionio sono 
stati ed ancoia sono in parte delle più comuni rose elle 
non mani ano a qualunque benché povera esistenza 

Io non mi stanco di sollecitar provvidenze dal mini 
stero della guerra, ma il poco ch'esso tiene per sovvenu 
a tanti bisogni non gli h i permesso che assai parzialmente 
di esaudire alte mie domande lino a questo momento 

E però invoco la fraterna canta e 1 amor patrio delle 
donne nostie poiché nella pia opora proseguano animose 
e dieno nuovi titoli alla nostra riconoscenza 

Ociorrei ebbe la maggior quantità possibile di mutande­
di cui difettiamo intieramente, di coperto di lana, di cap 
notti, di qualunque cosa che sia atta a difenderò dal 
freddo e dalla pioggia La metà della divisione del primo 
di linea, qui venuta al principio di aprile, è a lesta seo 
porta 1 shako di tela corata con cui ora partita da Mi 
Inno, si sono tosi in gran parte inservibili 

Ci vorrebbero dolio lenzuola per gli ammalati, ci vor 
rebbero dei pagdancci e della paglia por empirli qnj| 
che cosa insomma per formare un giaciglio, sarebbe pure 
un glande sollievo per questi poveri nostri soldati 

( V Ai lenire d Italia 

Wclelen scrive a Triosto in data del 25 
Innanzi a Malghera mise oggi l'inimico in fiamme vani 

edificii, 500 uomini in circa sono pattiti dal forte per 
Venezia, ovo per quanto sembra s'accrescono sempie più 
lo confusioni 

Per chiudere ancor più questa citta, ho invialo questa 
nolle a Cava Ziicchenna la piccola flottiglia a remi, per­
che si avanzi sul Site con MIO uomini d'infanteria ver» 
Cavallino, e s' impadronisca possibilmente di quel forte e 
di quel faio 

Essendo beno foitifìcato il luogo di Porlo Grandi, e 
quinelo riuscisse di occupare il Lilloiale del Cavallino 
sarebbe caduto in nostro poteio gran tratto delle Laguno, 
cioè la Palude maggioie ( Osi Iridimi) 

GERMANIA 
Troviamo nella Gaiz d'Augusta del 1 corrente quanto 

seguo 
Praneoforle —Nella seduta del parlamento uazionile 

tedesco il 2'c giugno fu presentala una nota del manlieno 
Pallavicini in nguardo del blocco di Trieste, secondo la 
quale si riconosce la noutradtà del tei ritorni di questa 
citta, si conferma che la flotta Sarda e incaricata ili sor 
vegliare la flotta austriaca che si è iifugiata nel porto di 
Trieste, e di impedire a quest' ultima ulteiiori ostiliti — 
In relazione a ciò havvi I indirizzo 22 corrente del sindaco 
Banks di Londia, in cui e espiesso come il gabinetto in 
glese consideri nel senso medesimo tanto la protesta al 
pirlamenlo federale tedesco, (pianto la usposta del marcii 
Pallavicini a proposito del blocco di Trieste 

Questa mattina non ci son giunti 1 giornali di 
Pan gì 

PICCOLO C\RTEGGIO 
(AdLUllI \ (21 gluniu) Ptr rvg lun^ r< priiso orni signori* il 

\oslr> omsto disiditln non potua l t molgml pitelo clic t noi 
Mil V\0 l\ (J5 tiufjio) H Deputalo ed H Dirdltrt df Ih < OMORDU 

( ippunlo il Diriltoit dille 1ETTUHK POIOURI 1 (,111 grilo dilla vostra 
buoni mtmom 

lUriJ \ \ {2$ pulito) Sono giustissime li vostre ìaginn/i larm 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
Nella chiesa di S Morizio in Pmerolo tubutivisi il ^ 

correlile una sai ra solennità a Noslra Signora delle diane 
1 dilettanti Pinerolesi accompagnarono con scella ma 

sica il sacnhzio augusto , ed alla sera i vespri I e volte 
quinci del tempio echeggiavano delle lodi a Mina, pio 
nunciate dall egiegio sacerdote Giacomo Maria Grandi ila 
\ s t i , e la benedizione del \ enerabile chiudeva tra gli 
armonici concenti la solennità 

Questa nel saiituauo della Vergine posto a tergo tl«l 
tempio unnovavasi la domani, eia bello quel siciliano 
d' ammiiabile appaiato 

In lana, con tutta l'esattezza e precisione, somministrata 
dal sig Giuseppe Vergmno da l 'orino, magniliiamento 
trapunto per mano di gentilissime signore Puierolesi, ri 
copriva i giaduii dell altare un vaghissimo tippelo, e 
nuovo organo che riporto la collaudazione dei thnris 
snno maestro di cappella il sig Iona, rese le siero iun 
zioni più maestose ed imponenti 

É opera perfetta del Pineroleso Giusenpo Colmo, il 
cui nome ed abilità già venne più fiate dai fogli pubblio 
proclamata 

La chiesa dice grazie, e lode a quello gentili sianole 
poi impegno e cui a dello quali con miggmr pompa di 
solennità festeggiati) veniva il detto giorno 
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